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CONSEGNATA LA BANDIERA 
ALLA SEZIONE ANGPS DI TRIESTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Trieste, 30 settembre 1978 - Consegna della bandiera 
alla Sezione ANGPS: madrina la vedova della Medaglia 
d'Argento Aliano Bracci. 

L a Bandiera del Corpo passa dinanzi allo schiera-
mento degli al l ievi immob i li sul presentat-arm nel 
grande cort i le della Caserma della Scuola: basse, 
oscure nuvole solcano i l cielo e coprono le verdi pen-
dici dei co l l i pietrosi a tergo dello schieramento: la 
pioggia è nell 'aria. Parla i l Col. Cervi, comandante 
del l ' ist i tuto: g li al l ievi giurano, i l loro gr ido possente 
sale al cielo, ci tornano alla memor ia e al cuore, tu-
multuosamente, tanti momenti della nostra v i t a di sol-
dati... Eccol i, i soldati d ' I ta l ia! Guardandoli senti 
che i l male non p reva r rà, e, come disse Gesù: « Por-
tae inferi non prevalebunt ». 

La Bandiera del Corpo, dinanzi alla quale, simbolo 
della Patria, ricca dei tanti r iconoscimenti ai sacri-
fic i e al valore dei suoi uomin i, i l giuramento è stato 
prestato, è ancora lì sulla sua pedana che un'al t ra 
bandiera compare, sulla destra: la recano tre al l ievi, 
sull 'azzurro nastro è inciso a lettere d'oro i l nome di 
Aliano Bracci, appuntato di P.S., medaglia d'argento 
al V . M . alla memoria. 

Lo speaker ne legge la motivazione (che è r iportata 
con g li a l t ri r iconoscimenti al valoroso caduto, i n al t ra 
parte del periodico) i n un silenzio teso e commosso: 
l'Eccellenza Marrosu, prefetto di Trieste, riceve la 
bandiera dalle mani dell 'all ievo e la consegna alla 
signora Bracci, vedova del caduto, che ne è la madrina. 
Le note del silenzio fuori ordinanza vibrano nell'aria... 
Mo l t i non possono trattenere lacr ime di commozione... 
All a signora Bracci, profondamente commossa e tur-

Trieste, 30 settembre 1978 - Consegna della bandiera 
alla Sezione ANGPS. 

bata, è consegnata anche una targa i n bronzo a r icordo 
del coniuge. 

La breve cerimonia è f in i ta, la Bandiera del Corpo 
riceve g li onori e, poi, i reparti r ientrano nei loro 
al loggiamenti: fra poco g li a l l ievi, rotte le righe, si 
mescoleranno gioiosamente ai fami l ia r i, al pubblico, 
ai superiori, c ircondati dal l 'ammirato affetto dei fra-
te l l in i (che vogliono « t o c c a r e» i l moschetto...). 

Serena, si respira un'aria pul i ta di festa paesana, 
i d ialet ti si incrociano, da quel li rudi delle montagne 
del nord a quel li caldi e ar ro ta ti del sud, lontano e 
profondo. 

Poi due squadre di at leti della scuola si producono 
i n una esibizione di ka ra té che si r ivela veramente 
eccellente: bravi, bravissimi, lunghi applausi ne sot-
tolineano le fasi e la conduzione. 

Al l a mensa, i n un'atmosfera di commosso e vibrante 
entusiasmo parlano i l Col. Cervi, l'Ecc. Marrosu, i l 
Gen. Zambonini, Pres. Naz. A.N.G.P.S.: la f igl ioletta 
dell 'appuntato Bracci, di dieci anni (ne aveva sette 
quando i l padre fu ucciso) distribuisce le medaglie 
r icordo offerte dalla sezione e ringrazia t u t ti i com-
mensali. 

Dopo nemmeno un'ora i l nostro incontro è termi-
nato: ci saluteremo tu t t i : ognuno p o r t e rà i n se qual-
cosa degli a l t r i , i l r icordo di una giornata tesa e v i -
brante, la constatazione di sentimenti che temeva 
perduti e che invece, gli sono apparsi ben v iv i e pre-
senti: l 'affetto, la bon tà, i l cameratismo, lo spir i to di 
corpo, l 'amor di Patria non sono i l lus ioni ma rea l tà 
vive e vere. Averne la certezza è estremamente con-
solante specie quando tut to, o quasi, sembra voler li 
accantonare e negare. 

Trieste, 30 settembre 1978 - Un gruppo di soci della 
Sezione ANGPS. 
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COLONNELL O 3RUN0 CERVI COMANDANTE SCUOLA ALL ! EVì GUARDI...E 

TR IESTE _ 

174117 REC04T1 MOT) ÀVVENUiENU_.N0N MI CONSENTONO R«GG!@ 
UNGERE TRIESTE, PER PARTECIPARE ALL A SOLENNE C£RJMONIA 

DEL  GJUSA.MEHTO. AV,H£.i,.„TANXQ GRAD ITO, TRASCORRERE .ALCLNE . 
ORE COr, Gel ALLIEV I £_ LE LORO FAMIGLI E E PORTARE LORO 

Di...PERSONA,?,,..!...MIEI  VOTL.AUCURAL I , PREGftL*  PERTANTO.. DI 
FAR GIUNGERE AGLI  ALLIEVI , ANCHE A NOME DELL'ONOREVOL E 

, tól«;STR0 I L  PIÙ' AFFETTUOSO ED AUGURALE SALUTO Di 
! FRONTE kWGRAVI  MANIFESTAZIONI , VIOLENZA,CH E TURBANO 

ORO I NATO... SVOLO ì MENTO VITA SOCIALE. , LA POLI  Z l A...RESTANDO. 
Ì N PRIMA  L I N E K CON RINNOVATO IMPEGNO Etf DEDIZION E AT 

DIFESA I.S.IJTUZ |ONI  OEf.'.OCRATI  CHE ETf SINGOLI  CITTAOINI , 
CONFIDA NEL VALID O APPORTO CHE SAPRANNO DARE COL LORO 

ENTUSIASMO .C10VAN, . CHE ENTRANO A FAR PARTE NOSTRÂ  

GRANDE IGLItt . t.tU *UCCASi»Wfe W»|iOU INOLTR E 

SAUO» nT  SEX I0t .t TMESTIJ. A ASSOCIA IONE NÀZIUt òU. GUARDIE 
PUBBLIO* SICUREZZA CUI  VERRÀ• CONSEGNATA BANDIERA, AT L E I , 

UFFjCIftL ! EflT MILITAS I uUnORO PERMANENTE VA' I L  MIO CfiWIA » 

CIMENT O PER FnTTiVf . |NTENS* ATTIVITI ' SVOLTA PER SEPRE ... 

MIGLIOR E PREPARAZIONE ALLIEVI. -

F l RfciATO 

CAPO POLIZI A GIUSEPPE PARLATO 

U N MONUMENTO PER V I A F A NI 

I l giovane scultore romano Giuseppe Rogolino 
ha realizzato un monumento i n onore dei cinque 
caduti di via Mar io Fani che done rà alle famiglie 
i n r icordo dei loro cari ed ha richiesto al sindaco 
di Roma Argan l'autorizzazione della posa i n opera 
i n loco della scultura a cui p rovvede rà egli stesso 
a sue spese. 

L'autore così descrive l'opera: « una mano ed un 
piede in bronzo, quello che si riesce a vedere della 
anatomia di un uomo schiacciato da due lastre di 
pietra, che poste su di un blocco dello stesso mate-
riale formano un altare sacrificale. Un olocausto i n 
cui la v i t t im a non è posta sopra ma dentro la pie-
I r a , nascosta inconsapevolmente dalla super f ic ia l i tà 
ctella gente. Dinanzi, su un platea di cemento grigio, 
cinque impronte di piedi sintetizzano silenziosamen-
te le offerte di quel sacrificio, presenze inv is ib i l i che 
con i loro corpi formano t i tan ici campi di battaglie 
per a l t ri interessi. Le lastre rappresentano la vio-
lenza dell 'ambiente, della società, della storia; i l 
blocco è quel piccolo monol i te che sopportando 
ancora ta li a t roc i tà, conserva quel f i l o di speranza 
classica del genere umano; l 'uomo fra le lastre 
infine, rappresenta se stesso creatore e succube 
della forza che ora lo sta str i tolando ». 

I l monumento, che è alle u l t ime fasi tecniche 
di lavorazione, sa rà pronto per la collocazione (su-
bordinatamente all'autorizzazione del Comune di Ro-
ma) entro la fine di maggio. 

I l l l lO l l l l lO l l l l lO l l l lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I I I Ì I uni imi imi Min il • Iti , Hil l II 

RINGRAZIAMENT O 

« Fiamme d'Or o » ringrazi a di tutt o cuore i l Col. 
Tarsia, Comandante la Scuola Alliev i Sottufficial i 
di P.S. di Nettuno per  l'affettuosa accoglienza riser-
vata ai sottotenenti Trott a e Lercari , colà inviat i 
per  la diffusione del periodico. 

Nell'occasione i l Col. Tarsia ha illustrat o ai pre-
detti i l suo fermo proposito di saldare sempre più 
i vincoli fr a quelli in servizio ed i pensionati, pre-
disponendo l'utilizzazion e di locali siti in prossmi tà 
dell'ingresso della Scuola a sede della costituenda 
Sezione ANGPS di Nettuno, con l'uso del giardino 
a soci e familiari . 

Siamo certi che tale iniziativa , lodevole sotto 
ogni profilo , avrà sicuro successo, e lieti di poter, 
al p iù presto, assistere all'inaugurazione della Se-
zione. 

Fisarmoniche tradizionali, Organo elettronico e Fisarmoniche elet-
troniche della antichissima e rinomatissima Fabbrica 

Comm. PAOLO SOPRANI di Castelf idardo 

Pianole elettr iche di altra ott ima Fabbrica locale. 
Eccezionali riduzioni e facil i tazioni per gli Agenti di P.S. 
Richiedere catalogo e condizioni a: 

ZARLETTI Cav. GIUSEPPE 

12, Via Vivaldi - 60022 Castelfidardo (Ancona) 

esprimendo orientamento su strumento che si desideri acquistare 
(Fisarmonica, Organo elettronico o Pianola). 
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B E AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0 C I  Aliano 
nato a Montsgallo <AP) i l 23.4.1935 

conferito 

ALIANO BRACCI 
Medagli a d'Argent o al V . M . 

A l l a M e m o r i a 
spuntato di P.S., capo pattuglia di autoradio, a seguito segnalazione di ! 
rapina in atto presso un istitut o di orodito in centro cittadino, aooor ' 

i rapidaments sul luogo. Lasciato l'automezso ed avviatati tr e malviventi 
fuga ool bottino, oon eccezionale coraggio e notevole prontezza ei pone, 
da solo, al loro inseguimento, non esitando ad affrontar e uno di essi, 
era riuscit o a raggiungere. Oolpito proditoriamente al l a nuca con i l oal 
di un'arme da altr o rapinatore, veniva freddamente e barbaramente ucciso 
una raffic a di moschetto automatico, mentre già si trovava esanime al suo 
Ammirevole esempio di altissimo seneo del dovere, di consapevole apretszo 
pericolo e di assoluta abnegazione''».- Milano, 30 ottobre 1975.-

Él/ jféda '/ (/ i.)rw y«/ '/ i/ /  t/ / iteis>/ nt! Uurs<<r/ / .>/ ils.' 
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LCOMUNE DI MILANO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I L SINDACI) 
)i.si.<;i u i.MjX) ' 

GRUPPO REGIONALE LOMBARDO UFFICIALI IN CONGEDO 

IP, 11' Appuntato i l i l ' . S. 

Aliano .BUACCI 

SERVIZIO 1)1 SQl AURA VOLA A i l : IN Ql A l . t l A ' DJ-.. , 

C A I O P A W C G X I A, AFFRONTAVA CON S l 'H t / .ZO U H , H-.liÌ ' i 

eth.O TRE M A L V I V E N T I ARMAT I CHE S1AVANO COSSI ! 

' k A N D O I N A RAPINA. COLPITO DA RAFFICA DI MITRA 

DECEDEVA SUI. COLPO,,,,. 

M i l a n o, 30 o t tob re 1973. 

Il CAPO GttrfP Q j K * O N A l 6 

L A MAN O D E L L A P R O V V I D E N Z A 
Roma, 17 ottobre 

I nostri cuori vibrano ancora della commozione di 
ier i sera: habemus Papam! Un miracolo degli uomini 
di fede che sempre si rinnova. E , col miracolo, come 
sempre, stupore e gioia: stupore e gioia perché non 
vi era modo più categorico per  la Chiesa di riaffe r 
mare la propri a universal i tà che con un Papa che 
non fosse italiano (ma i l Pontefice è sempre un Pon-
tefice romano, « di quella Roma onde Crist o è roma-
no » come scrisse i l Carducci) e con un Papa che, 
prodott o dalla Chiesa romana in un Paese dell'Est, 
avesse tutt e le carte per  confermare essere la Chiesa 
nel solco della storia, e quindi universale nel tempo. 

E r a giusto. E r a giusto non perché fosse ingiusto 
i l contrario , ma era giusto che la cattol ic i t à conoscesse 
e riconoscesse questa Chiesa di ferr o che è la chiesa 
polacca. I n quello che è stato uno scontro, e ora 
sembra un confronto e tutt i si augurano possa essere 
un incontro tr a l'est e l'ovest, la Chiesa polacca è stata 
sempre in prim a linea ed ha saputo non solo trovar e 
una linea di sopravvivenza prima , di rilanci o dopo, ma 
ha saputo mantenerla. 

E che armi avevano costoro i Wyszyinski e gli altr i 
per affrontar e un regime? Quale potere per  affrontar e 
chi ha tutt i i poteri? Quale presa ideologica per  chi 

segue a pag. 6 
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Nessuna debolezza 
contro il terrorismo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

| Firenze, 16 settembre 1978 - Il  Presidente della Repub-
blica, Sandro Pertini, mentre riceve dal Sindaco di 
Firenze, Elio Gabbuggiani, la medaglia ricordo. 

Il  16 settembre scorso, il  Presidente della Repub-
blica, Sandro Pertini, ha effettuato la Sua prima visita 
ufficiale a Firenze, città che Gli è particolarmente 
cara, non solo per la Sua partecipazione, nel 1944, 
alla lotta per la liberazione della città stessa, ma 
anche perché, nel 1924, vi si laureò in scienze politi-
che e sociali presso l'allora Istituto Superiore « Cesare 
Alfieri» (ora facoltà universitaria). 

Accolto dovunque da calorosi applausi, il  Presiden-
te ha iniziato la visita in mattinata, ricevendo nel Pa-
lazzo Medici Riccardi, ove ha sede la Prefettura, le 
Autorità e le rappresentanze della Toscana: per la 
A.N.G.P.S. è intervenuto l'Ispettore Regionale Magg. 
Gen. Dr. Mario Adinolfi. 

Quindi il  Presidente della Repubblica si è portato 
a Palazzo Vecchio, sede del Comune, dove, dopo i di-
scorsi ufficiali, il  Sindaco, Elio Gabbuggiani, Gli ha 
consegnato una medaglia ricordo, « in riconoscimento 
del contributo dato alla liberazione di Firenze, quale 
animatore instancabile della lotta per la libertà di 
Italia ». 

Nel pomeriggio ha visitato la sede del Consiglio 
Regionale, presenti i Sindaci della Toscana, e della 
Amministrazione provinciale. Improvvisando una rispo-
sta al discorso del Presidente dell'Assemblea Regiona-
le Toscana, Loretta Montemaggi, che aveva ricordato 
come anche la Toscana non è esente da atti di terro-
rismo, il  Presidente Pertini ha, tra l'altro, affermato 
che « contro il  terrorismo non dobbiamo avere debo-
lezze. Guaì a coloro che dovessero pensare a cedi-
menti ». 

La giornata fiorentina del Presidente della Repubblica 
si è chiusa con una visita alla facoltà di scienze po-
litiche e sociali ed alla mostra del pittore Chagall, a 
Palazzo Pitti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( M . A.) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A MAN O D E L L A PROVVIDENZ A 

seguito dalla pag. 5 

ha tutt i i mezzi, tutt i gli strumenti per  influir e sulle 
coscienze e i comportamenti, per  forgiar e gli animi 
dei giovani? Quale avvenire di front e a chi dell'avveni-
r e era baldanzosamente sicuro? 

Solo la Fede, la Fede in Dio, la Fede in se stessi 
cui si erano votati, la Fede sicura nella Bontà, nel-
la Divinit à della loro causa. Avevano, come i prim i 
Cristian i e i Martiri , la Croce. L a Fede e i l popolo 
perché i l popolo di cui essi sono parte è con loro. 

E ' giusto, supremamente giusto, che sia ora uno 
di questi uomini a ricevere la Croce della Chiesa Uni 
versale e la tenga, con mani salde e consapevoli. Ecco 
dove vediamo, sentiamo, con animo commosso, i l dise-
gno della Divin a Provvidenza. 

E se qualcuno ne dubitasse, vogliamo pensare un 
momento che sempre, nel passato, questo possente or-
ganismo, solo in parte degli uomini, ha saputo espri-
mere dal suo seno chi l'h a purgata negli spiriti , r i -
lanciata e riconquistata: S. Francesco d'Assisi, S. Do-
menico, S. Ignazio di Lojola... citiamo solo alcuni. 
Certo noi non possiamo dire, ora, se Giovanni Paolo I I 
sarà i l salvatore della Chiesa Romana, colui che tro-
verà e traccerà la strada sicura del suo futuro , ciò è 
prematur o a poche ore dalla sua proclamazione. M a 
diciamo che vi sono tutt e le premesse perché lo sia. 
I n un mondo che cambia, che vuole cambiare questo 
sacerdote che ha fatto l'operaio, che ha maturato la 
Fede cattolica nel suo vero clima, quello dei suoi 
prim i secoli, ha, come dicevamo, le carte in regola 
per  dir e la Sua. E la forza di farlo . Abbiamo ricordat o 
l'intervist a che concesse, da Arcivescovo di Cracovia, 
alla RAI -T V un anno fa. Dalle sue parole, dal suo italiano 
scandito, dai suoi gesti, trasparivano convinzione e 
fede e forza per  realizzare l'un a e l'altra . « Dobbiamo 
essere vicini al popolo » diceva: sono parole che sen-
tiamo, ogni giorno, in bocca a tanti , a tutti : ma da 
lu i non sembravano parole, avevano già la consisten-
za, la forza dei fatti : e le sue mani, le sue braccia, 
nel gestire misurato si muovevano lente e sicure, co-
me se spostassero un mattone, una trave, fissassero 
un motore... i l segno di quell'uomo era la forza, era 
la forza della sicurezza di sé, la forza della Fede. 

L o stesso uomo, ieri sera, bianco e possente ha be-
nedetto la sua citt à e i l mondo: le sue parole sono 
rimbalzat e nello spazio a sostenere le speranze di cen-
tinai a di milioni , forse miliardi , di esseri umani. E , 
nello stesso momento, egli prendeva nelle Sue mani 
la Croce di Cristo. Ringraziamone il Signore, preghia-
mo che ve la conservi a lungo. 

Remo Zambonini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BORG O 
Pistoni, segmenti, canne ci l indri , valvole, 

bronzine Glacier , grupp i Borgo France, Grup-

pi Wellworthy , Gruppi Niiral, guarnizioni 

Halls , fren i e frizioni Borgo. 

ASSOCIATE D ENGINEERING ITAL Y S.p.A , 

ALPIGNAN O (TORINO! 

P R E C I S A Z I O N I I N M E R I T O 
ALL A M E D A G L I A D'ORO R ICORD O 

Alcun i soci hanno chiesto i l colore del nastrino 
per  tale medaglia e se per  ottenerla occorra fare 
domanda. 

Si precisa: la medaglia d'oro ricord o non è una 
ricompensa né l'insegna di un qualsiasi ordine; è 
soltanto un segno di gratitudin e dell'Amministra -
zione; non ha alcun nastrino. Viene concessa di 
uffici o e non occorre quindi fare domanda. 
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Da sempre...metod o classic o champenoi s 
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I L P R I M A T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al lorché l'Abate, filosofo ed uomo pol i t ico, Vincenzo 
Gioberti pos tu lò i l « Pr imato morale e civil e degli Ita-
l iani » non poteva, ovviamente, presagire i l vertiginoso 
ed in immaginabi le evolversi della fert i le ed inesauri-
bi l e inventiva, connaturata all'ingegno ed all'escogita-
zione del nostro popolo. 

Si era nel 1843, nel romantico c l ima della « Giovane 
I ta l i a », dei « Carbonari », della r ivoluzione del 1848 
e della pr ima, sfortunata campagna risorgimentale; le 
coscienze, i costumi, i rapporti umani, le aspirazioni, 
i t raguardi di ognuno non soggiacevano al turbinoso, 
tormentato r ivolgimento morale, pol i t ico e sociale 
odierno che ha travol to financo i l r icordo del mondo 
di ier i. 

I sequestri di persona, la lancia termica, gli scippi, 
i colpi alla nuca e le esecuzioni consumati con una 
tecnica gelida, mi l l imetr ica, rapidissima quasi evane-
scente, sono venuti delineandosi mol to dopo ed a ma-
no a mano affermandosi e prol i ferando come una 
malefica gramigna che infesta ed inaridisce i l prato. 
E' appena i l caso di aggiungere che questa rapida sin-
tesi di p r ima t i, anche se non esclusivo nostro appan-
naggio, galoppa velocemente verso a l t ri prestigiosi ap-
prodi qual i: g l i ol traggi verso i magistrati addi r i t tura 
i n toga, i l v i l ipendio delle ist i tuzioni e le violenze a 
caricozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA c)e\ìe forze dell 'ordine, per non parlare delle 
frequenti azioni di « guerrigl ia proletar ia » che si con-
cludono sanguinosamente con sommarie esecuzioni 
i n forza di processi dei « t r ibunali del popolo » cele-
bra ti nella tenebrosa c landes t in i tà e senza possib i l i tà 
di appello! 

I I mi te abate Gioberti che per aver preso parte ai 
moti del 1848 dovette esulare i n Francia ove morì 
qualche anno dopo la disfatta di Novara, chi sa come 
avrebbe giudicato questa sua lontana progèn ie così 
impegnata a stabil ire questi tragici p r imat i, che ta li 
sono pe rché emergono altrove ra ri r iscontri che l i 

eguaglino, di delirante, drammatica ed oramai chiara 
e decisa vo lon tà di sterminio di galantuomini e di 
valorosi servi tori dello Stato e di sovversione dello 
Stato medesimo? 

Oramai la violenza ed i l terror ismo pol i t ico, che 
manovrano anche la manovalanza della delinquenza 
comune, si sono posti decisamente nel solco che sboc-
cherà fatalmente verso l 'annientamento dei valori p iù 
gelosi di cui si fregia ancora i l Paese anche se la co-
m u n i tà nazionale tenta di reagire mentre p iù evidenti 
si appalesano la paura e, peggio ancora, l 'abitudine o 
l ' indifferenza. 

I l capo carismatico del terror ismo nostrano, non 
più tardi di qualche giorno addietro, ha gravemente 
ammonito la m a e s tà della giustizia i n aula di Corte 
d'Assise, che presto si ass is te rà ad una serie di spet-
tacolari azioni di guerrigl ia r ivoluzionaria; ciò compor-
terebbe alto t r ibu to di sangue, a l ti olocausti di galan-
tuomini v i t t im e di una tracotante c r im ina l i tà senza 
che si manifesti la precisa vo lon tà di combattere e 
stroncare definit ivamente questa funesta, sanguinaria 
arroganza, evitando di appellarsi ancora alle i r r inun-
ciabi li regole della democrazia che così intepretata 
a senso unico, vale a dire arb i t r io della delinquenza, 
qualunque ne sia i l colore pol i t ico e la matrice, e 
morte e terrore per la parte sana del Paese, f in i r à col 
sorprendere e travolgere, purtroppo, anche coloro cui 
è affidata la salvaguardia della col le t t iv i tà compresi 
quegli stessi giovani che oggi cedono volent ieri e scon-
sideratamente alla suggestione di malsani e fo l l i ideali. 

due stelle 
Roma, 18 ottobre 1978 

« E' tanto più comodo battere il  "mea culpa" sul 
petto degli altri ». 

(Giovanni Papini) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Riforma della P. S. 

I l mot ivo che mi spinge a scrivere è l 'art icolo dal 
t i to l o « Tema strano sotto accusa ad un concorso della 
PS », apparso sul « Messaggero ». Vor rei chiedere all'ap-
puntato Giordano, se è capace di fare i l sottufficiale 
di PS. Se così è, avrebbe dovuto scrivere, non abban-
donare l'aula, poi semmai contestare. Un sottufficiale 
di PS è anche un ufficiale di polizia giudiziaria, quindi 
deve essere all'altezza delle situazioni. Lo stesso Gior-
dano si giustif ica dicendo che, anche se gli venisse dato 
l 'ordine di sparare, non lo farebbe, adducendo questa 
giustificazione al fatto che da anni si sta battendo per 
avvicinare i c i t tadini alla Polizia. Questo è un pr incipio 
di lodevole apprezzamento, pe rò non è col farsi sopraf-
fare da chiunque, nel caso specifico da degli sfrattat i, 
che si avvicinano i c i t tadini. Ci vuole ben al tro. Esem-
pio importante è la coscienza civica democratica di t u t ti 
i c i t tadin i, classe polit ica, sindacale in testa, compito 
non facile pe rché significherebbe dover distruggere t u t ti 
i nomignoli precedentemente affibbiateci come: poli-
z iot ti assassini, servi del governo, nemici del popolo, 
ecc. 

Egualmente importante è i l r ispetto delle leggi che 
ci governano, senza strumentalizzare nessuno, approfit-
tando dell'esasperazione, causa appunto dall'egoismo che 
regna in ognuno di noi esseri umani. Oserei pregare 
l'on. Min is t ro di non annullare i l concorso, a l t r imenti 
si presterebbe al gioco della strumentalizzazione (preci-
so che lo scrivente non ha partecipato a l l 'u l t imo con-
corso, po iché con esperienza vissuta i n a l t ri concorsi, 
dove è r isul tato idoneo, ha r i f le t tu to circa l ' inut i l i t à 
di questi). 

Pregherei i giornal isti che si prestano a questo gioco 
poli t ico e sindacale, di essere p iù coerenti nell'espri-
mere le loro idee. Da tempo si sta scrivendo circa la 

vista da un Pensionato 

r i fo rma della Polizia onde averla pr ima di tut to p iù 
efficiente. I l predicare r i forma e sindacalizzazione, a 
mio avviso, è servito solo a peggiorare la situazione. 
Cito due fa t ti r i levati casualmente dallo scrivente i n due 
pomeriggi domenicali: 1) ho visto due finanzieri gio-
vanissimi, che immagino i n servizio di vigilanza presso 
l'agenzia viaggi e tur ismo di Turchia, sotto i por t ici di 
piazza della Repubblica; uno se ne stava seduto sui 
gradini con i l m i t ra sulle ginocchia, l 'a l t ro aveva lasciato 
i l basco ed i l m i t ra sul muret to in cima alle scale ed 
era sceso i n via Nazionale ad osservare i l passeggio. 
2) Una giovane guardia di PS, che immagino i n ser-
vizio di vigilanza presso l'ambasciata di Argentina i n 
piazza del l 'Esquil ino, se ne stava comodamente seduta 
i n un'auto Fiat 850 color rosso. Questi fa t ti si commen-
tano da soli. Con questa indiscipl ina, menefreghismo, 
incoscienza, non ci può essere efficienza. Al l a classe 
pol i t ica preposta alla r i forma della Polizia per ren-
derla p iù efficiente come pr ima cosa oserei suggerire 
di el iminare la piaga delle raccomandazioni, responsa-
bilizzando coloro che sono preposti al l 'arruolamento ed 
alle prove at t i tud inal i, di tut to i l personale, af f inché 
assegnino ognuno al posto giusto. 

I signori uf f ic ia l i comandanti devono essere p iù 
v ic in i ai p ropri dipendenti e con ob ie t t iv i tà premiare 
chi merita, onde invogliare sia g li stessi premiat i, sia 
gl i a l t r i , a migl iorare le proprie condizioni, non a vivere 
alla giornata facendo i l m in imo indispensabile. Per ciò 
che r iguarda la formazione dei sottuff ic ial i, la to ta l i tà 
dei posti andrebbe così suddivisa: i l 25 per cento ai 
d ip lomati provenienti direttamente dalla v i t a civi le; i l 
25 per cento a tu t to i l personale con almeno sei anni 

segue a pag. 9 
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Non unione ma discriminazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I pensionati pagano il piano Pandolfi 

Pubblichiamo questo scritto di un impiegato del Mi-
nistero degli AA.EE.. Esso è stato inviato, con altro 
titolo, al Presidente del Consiglio, al Parlamento (Pre-
sidente e capi gruppo parlamentari), ai Ministri inte-
ressati, ai Sindacati unitari. 

Eravamo convinti che lavorando con lo Stato, alla 
fine, dopo 40 anni di lavoro e dopo che per tu t to 
questo tempo avevamo pagato pesanti cont r ibut i, di-
ventando vecchi e lasciando l 'a t t iv i tà avremmo avuto 
d i r i t t o ad una pensione, o meglio alla « retribuzione 
dif fer i t a » (come viene normalmente indicata dalla giu-
risprudenza costante) che ci consentisse di vivere i 
g iorni del t ramonto, per lo meno, i n condizioni di re-
lativa t ranqui l la economica. 

Eravamo convinti che lo Stato e la soc ie tà che 
servimmo per lunghi, anni, dopo i l collocamento i n 
« vecchiaia » ci avrebbero usato un trat tamento equo, 
basato su considerazioni umane, se non al t ro per r i -
spetto al l 'e tà, oltre che in ottemperanza ai pr inc ipi di 
giustizia sociale sanciti nella Costituzione della Re-
pubblica. 

I L DECLASSAMENTO E L E D E L U S I O NI DEGLI 
E M A R G I N A T I 

Quando iniz iammo a lavorare e sino al 1957-60, i l 
posto Statale era mol to ambito; g li st ipendi m ig l i o r i 
l'avevamo noi. Essi erano stab i l i ti e contenuti di qua-
lif ich e e gradi. Gli stessi gradi delle diverse qualif iche 
percepivano uguali stipendi. I n questo elenco erano 
compresi t u t ti g li statal i: magistrat i, m i l i t a r i , ferro-
vier i , postelegrafonici, aziendali, f inanziari, insegnanti, 
minister ia l i, ecc. ecc. La tabella dei nostri stipendi, i n 
mol t iss imi casi, faceva testo per t u t ti g li a l t ri settori, 
.semipubblici e pr ivat i, quale base r iguardo alle retr ibu-
zioni. A d un certo punto iniziarono le fughe ed alcu-
ne categorie si sganciarono dal settore statale; altre 
categorie r iuscirono a sganciarsi dalle retr ibuzioni otte-
nendo una mir iade di indenn i tà, pensionabili e non. 

L A RIFORMA DELL A PS 
VISTA DA UN APPUNTATO 

seguito dalla pag. 8 

di servizio, i n quanto questi servirebbero a fare acqui-
sire quel tanta di esperienza indispensabile; infine i l 
50 per cento al restante personale per graduatoria. 

Sarebbe giusto far frequentare a t u t ti un apposito 
corso di alcuni mesi, ma effett ivi e non di dodici. Questi 
infat t i , si r iducono ch issà a quanti di scuola inerente 
allo scopo, poiché ancora oggi p r ima della scuola si fa 
ordine pubblico. Al l a fine del corso si dovrebbe dare 
l ' idonei tà solo a coloro che l'hanno meri tata, non a 
l u t t i come ora. 

Così come_ stanno le cose oggi, non è certo con una 
prova scrit ta, sia essa facile o dif f ic i le , che p uò for-
marsi un buon sottufficiale. Indubbiamente, ci sono dei 
buoni elementi, ma questo non è dovuto certamente 
all ' insegnamento avuto dal l 'amministrazione. La val id i tà 
di un pol iz iot to è affidata oggi p r ima di tu t to alle 
sue capac i tà, poi al posto che occupa, o per sua for-
tuna o per disgrazia, che giorno per giorno gli ha 
procurato l'esperienza ut i l issima nel disimpegno del pro-
pr io compito con disinvoltura. 

Si vuole premiare l'attuale categoria degli appun-
tat i, al lora si faccia qualcosa, come per i sottuff ic iali 
famosi aggiunti, come la famosa legge 496. 

Un appuntato di PS 
Roma 

(da «Vita Sera», del 20 ottobre) 

Nel settore bancario, del parastato, delle mun ic ipa l i tà e 
pr ivato, si real izzò l 'arrembaggio alla conquista delle 
retr ibuzioni p iù alte, arraffando secondo la forza di 
potere, di protezione, di clientelismo e di contattazione, 
e si giunse alla cosiddetta « giungla retr ibut iva » (le pen-
sionistica). Quest'ult ima, non solo incide sulla diffe-
renza di retribuzione, ma si r i f let te sulla pensione ed 
anche sulla buonuscita o indenn i tà di licenziamento, 
con cifre iperboliche note a t u t t i : centinaia di mi l ioni 
che i n alcuni casi superano i l mi l iardo. 

La pensione, per alcune categorie, è al 100% (per 
noi al l '80%), non solo, ma i n mo l ti casi essa viene 
calcolata, complessivamente, sulla media delle retr ibu-
zioni complete di t u t ti g li emolumenti dei tre anni p iù 
favorevoli degli u l t i m i dieci anni di lavoro. Per noi 
sul solo u l t imo stipendio e assegno perequativo. 

Per coerenza dobbiamo aggiungere che anche gli 
statali dei gradi a l t i , nel 1972, si sganciarono da noi 
( ist i tuzione della Dirigenza, DPR 748) ottenendo — ben 
per loro, a l t r imenti sarebbero stati guai — mig l i o r i con-
dizioni economiche e normative, ma senza eccessivi 
pr iv i legi , dato che un Ambasciatore, dirigente di l ivel l o 
A, i l p iù alto, percepisce mensilmente circa 200 mila 
lire in meno di un archivista del personale della Ca-
mera, del Senato, ecc., pur lavorando con lo Stato. 

L o sganciamento dei d i r igenti ci recò un enorme 
danno dato che quando erano legati a noi, essendo a 
contatto con i l potere, riuscivano ad ottenere migl iora-
menti che, per riflesso, venivano estesi a t u t t i . Ora 
non p iù: ognuno per sé e Dio per t u t t i . 

Pertanto, noi impiegati min is ter ia l i, avendo poca 
forza contrattuale, con le retr ibuzioni e quindi anche 
con le pensioni, siamo r imasti a l l 'u l t imo posto di t u t ti 
i lavorator i. 

La nostra retribuzione è costi tuita: dallo stipendio, 
dall'assegno perequativo, da l l ' i ndenn i tà integrativa spe-
ciale, dall 'aggiunta di famiglia. Le indichiamo a lordo 
di cont r ibuti e di imposte erar ial i, 

1) LO STIPENDIO - una miseria, come dimostria-
mo, è stabi l i to i n l i r e 2.719.550 l'anno, per i l segretario 
capo, param. 370, i l p iù alto della carr iera di concetto; 
L . 735.000 l'anno, per i l commesso, par. 100, i l p iù basso. 
Per la categoria operai esso è di L . 1.543.500 per i l 
par. 210 i l p iù alto, e di L . 845.000 per i l 115, i l p iù 
basso. 

Gl i st ipendi sono ancora quel li fissati nel lontano 
1970, quando la carne costava L . 1.800 i l kg., la pasta 
meno di L . 200, le verdure 100-200, un paio di scarpe 
5.000, una camicia 3.000. Questi prezzi, oggi, per lo meno 
sono quintupl icat i. 

2) L'ASSEGNO PEREQUATIVO - sempre annuale, 
è di L . 1.240.000 per i l par. 370 e di L . 515.000 per i l 
100; di L . 856.500 per i l 210 e di L . 554.750 per i l 115. 

L'assegno perequativo l 'abbiamo avuto i l 1-1-1973, 
però non esteso ai pensionati, venendo meno per la 
pr ima volta, alla prassi consuetudinaria sempre prat i-
cata di estendere anche al personale a riposo le prov-
videnze di carattere generale concesse ai colleghi i n 
a t t i v i tà di servizio. Fu un atto di inaudito cinismo e 
di spregiudicatezza commesso a danno dei vecchi pen-
sionati. E' vero che dopo, nel 1976, con la legge 177 
si rimediò, i n parte, a questa ma lvag i tà con la conces-
sione del 9% nel 1976, 9% nel 1977 e L . 18.000 mensi li 
nel 1978, ma nonostante i l recupero i danneggiati non 
raggiunsero g li impor ti che sarebbero loro spettati con 
l'assegno perequativo. Intanto, per giunta, essi r ima-
sero senza i l beneficio per tre anni: 1973-74 e '75. Ora, 
a pa r i tà di qualif ica, di anz ian i tà di servizio, ecc., g l i 
statali pensionati ricevono tre > diverse misure di pen-
sione, secondo la data di collocamento a riposo. 

3) L'INDENNITÀ' INTEGRATIVA SPECIALE, che 
ha il  fine di sopperire a finalità sociali e non ha, quin-

segue a pag. 10 
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seguito dalla pag. 9 

di, carattere propriamente retributivo, è corrisposta i n 
misura eguale per tu t t i ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a prescindere delle qualif iche 
ecc.. Dall'1-7-1978 essa è di L . 168.989 per i colleghi 
i n servizio e di L . 135.191 per i pensionati che la rice-
vono aH'809'6, mentre i l costo della v i ta, su cui si 
calcola l 'aumento di essa, si verif ica per t u t ti i n egual 
misura, pensionati e non. Questa, ora, scatta ogni sei 
mesi mentre pr ima scattava ogni anno. La Scala Mobi le 
per g li a l t ri lavoratori scattava e scatta ancora ogni 
t re mesi. Non solo, ma ci sono parecchi diversi con-
gegni che comportano maggiori e sostanziosi benefici 
economici. Per noi, sino al 30-6-1975, la misura era di 
L . 48.400 per quel li i n servizio e di L . 38.720 per i pen-
sionati. Dal 1-7-1975, i n base alle legge 364/1975, otte-
nemmo gli scatti semestrali e g li aumenti dei pun ti di 
calcolo che da 400 passarono a 1.008, a 1.512, a 1.764, 
a 2.016 e a 2.389 dal 1-7-1978, punto di parificazione 
con i lavoratori del l ' Industr ia e Commercio che da anni 
godevano di questa misura. 

Questa indenn i tà, ai sensi del l 'u l t imo comma dello 
art. 99 del DPR 1092/1973, non viene corrisposta a quei 
colleghi che riscuotono la pensione all'estero dove r i -
siedono per mo t i vi di famigl ia. A costoro viene negata 
« quella f inal i t à sociale » che caratterizza i f i n i della 
indenn i tà. Si t ra t ta di un atto disumano oltre che di 
una palese discriminazione di t rat tamento, per lo me-
no, nei confronti dell 'art. 3 della Carta Costituzionale. 

4) L'AGGIUNTA DI FAMIGLIA era di L . 2.500 men-
si l i lorde. Presentammo vari esposti e r icorsi e f inal-
mente ottenemmo, dal 1977, un lieve aumento. Ora essa 
è di L . 9.880 mensi li per ogni persona a carico, moglie 
e f ig l i e di L . 4.870 per ogni genitore. Questi i m p o r ti da 
anni erano percepiti dagli a l t ri lavoratori e pensionati. 

« P E R E Q U A Z I O NE D I TRATTAMENTO» UGUALE 

« U T O P I A» PERCHE' LA GIUNGLA R I M A N E 

I n questi u l t i m i anni, dopo tanti incont ri e scontr i, 
con i l contagocce sono state concesse L . 45.000 mensi l i, 
p e rò non pensionabil i. Perché? Per poter realizzare 
quelle economie che si possono ottenere soltanto sulla 
pelle dei p iù deboli: statali min is ter ia li i n servizio e 
i n pensione. 

Alcuni mesi orsono è stato f i rmato l'accordo per la 
qualif ica funzionale, questione che si trascina da mo l ti 
anni. Questa innovazione comporta una nuova r istrut-
turazione delle carriere, non p iù basate sulle qualif iche 
ma sui l i ve l l i , ed un nuovo assetto economico di mi-
g l io r i ret r ibuzioni conglobate, stabil i te con massimi e 
m i n i m i . 

I n questo accordo per la qualif ica funzionale noi 
pensionati siamo stati ancora abbandonati come per 
l'assegno perequativo nel 1973. Ciò, nonostante la pras-
si consuetudinaria praticata i n passato, sino al 1970 
quando avvenne l 'u l t ima r istrutturazione delle carriere 
e delle ret r ibuzioni (leggi 249/1968 e 775/1970 dalle 
quali derivarono i decreti delegati del 1970, nn. 1077, 
1078, 1079, 1080 e 1081), estesa anche ai pensionati. 
Questa prassi f u ancora praticata nel 1972 per i d i r i -
genti, quando con i l disposto dell 'art. 73 del DPR 748/ 
972, le nuove qualif iche e le nuove retr ibuzioni furono 
estesi, dal 1-12-1972, anche ai pensionati, a prescindere 
dalla data di collocamento a riposo, p u r c hé avessero 
pa r i tà di qualif iche. 

M a è vero o non è vero che nel nostro Ordina-
mento del D i r i t t o la consuetudine ha efficacia di 
legge? 

A nul la sono valse le nostre reiterate proposte, avan-
zate con mot ivazioni logiche e legali. Non siamo stati 
ascoltati pe rché prevale la demagogia portata avanti 
di prepotenza, con scopi recondit i, con malafede e 
forse anche con incompetenza. Non si è voluto tener 
conto che la pensione, riscattata mediante pesanti 
contr ibut i, E' UNA_ RETRIBUZIONE DIFFERITA e 
come tale deve seguire l'evolversi delle retribuzioni dei 
colleghi in servizio, a parte l 'a l t ro aspetto legale rela-
t iv o alla consuetudine che fa legge. 

Qualche settimana fa i ferrovieri ed i postelegrafo-
nic i , organizzati autonomamente r ispetto alla nostra 
Federazione, con esplicito consenso del Governo, ot-
tennero al t re qualif iche ed altre retr ibuzioni, con m i-
n i mi e massimi superiori a quel li concordati dalla 
Federazione-unitaria per la qualif ica funzionale. A l Go-
verno non sembra vero i l fatto di poter creare scom-
pig l i realizzando queste d ispar i tà che ci dividono e ci 
indeboliscono nella forza di contrattazione. Avevamo 
fatto presente i l danno che sarebbe derivato dal tra-
scurare i l malcontento creato nelle fi l e del personale 
i n a t t i v i tà ed i n quiescenza; avevamo rappresentato an-
che le fughe di colleghi verso le organizzazioni au-
tonome, ma non siamo stati ascoltati. 

Dov'è f in i t a la perequazione? 

Dulcis i n fundo. Nella situazione attuale, non ci sono 
dubbi, i l Governo deve realizzare r isparmi. Dove? Per 
essere i n grado di poter mantenere altissime le ret r i-
buzioni e le pensioni di alcune categorie di pr iv i legiat i, 
l o Stato deve spremere altre categorie. Chi spremere? 
Gl i statal i, part icolarmente minister ia l i, pensionati e 
non a costo di vanificare anche quei l ievi benefici che 
la Federazione uni tar ia a stento ottenne, dopo tante 
lotte, con le leggi 364/1975 e 177/1976. Soltanto questa 
categoria si p uò colpire impunemente dato che si trat-
ta di lavoratori che non hanno abbastanza forza di... 
r icatto, non disturbano mai l 'ordine pubbl ico, non uc-
cidono nessuno, non rapinano nessuno, non sequestrano 
persone, non distruggono beni della col le t t iv i tà; pagano 
le tasse ogni mese e non esportano capital i. 

Ora si vuol dare corso alla r i fo rma pensionistica, 
una rivoluzione totale del sistema, senza che ci si 
interpel l i, passando sulle nostre teste, contro la no-
stra vo lon tà che abbiamo debitamente espressa i n tem-
po ut i l e ed i n te rmini chiar i. Chiedevamo l ' ist i tuzione 
del fondo pensioni come ce l'hanno le Regioni e tante 
altre categorie. Invece vogliono passarci al l ' INPS e 
saremmo d'accordo, come in altre occasioni asserito, se 
al l ' INPS passassimo tu t t i , lavoratori dipendenti e non. 
M a sa rà vero che ci passeremo tutti? 

Da quanto abbiamo appreso sino ad ora, certa-
mente no, non tu t t i , pe rché i pr iv i legiati come i lavo-
ra tori dell'aviazione, i bancari, i notai, g l i avvocati, i 
g iornal ist i, quel li della Camera del Senato ecc., con-
serveranno le loro casse previdenziali, per continuare 
a godersi i benefici. A l l ' INP S passeremo solo noi 
statali diseredati, emarginati, che dobbiamo colmare i 
profondi buchi creatisi i n questo ente che ha elargito 
ed elargisce mi l i oni di pensioni, molt issime forse fa-
sulle ed i r regolar i, per mot ivi di assistenza, di cliente-
l ismo e di favoreggiamento. 

Siamo d'accordo di fissare un « TETTO » sulle pen-
sioni, ma chiediamo energicamente che, soprattutto, sia 
fissato un « Tetto sulle retr ibuzioni », come sarebbe 
logico e normale, dato che queste poi, nel tempo, si 
trasformeranno i n pensioni. Chiediamo ancora che fine 
hanno fatto iniziat ive come la proposta di legge An-
der l ini propr io sul tetto per le retr ibuzioni. Questo 
sarebbe i l sistema, un pr incipio elementare che certa-
mente comincerebbe a risolvere la situazione, non solo 
economica ma anche morale del Paese. Perché questo 
provvedimento non si vuol fare una ragione c'è: la-
sciare i r icchi e benestanti pr iv i legiat i; lasciare i poveri 
diseredati emarginati. Fissando i l « tetto » solo sulle 
pensioni coloro che hanno stipendi di 3-5-8-10 e p iù 
mi l ion i i l mese continueranno, i n barba agli emarginat i, 
a percepire ta li impo r ti i n modo che durante g li anni 
di lavoro saranno i n grado di accumulare centinaia di 
m i l i on i (forse m i l i a rdi dato che i l denaro produce de-
naro). Quando verranno posti i n pensione potranno 
infischiarsene del « tetto » di 700-800 mi l a l i r e i l mese. 
Gl i a l t r i , i diseredati, debbono sanare l'economia del 
Paese dissestata dai pr iv i legi di coloro — e sono ormai 
molt issime categorie — che ricevono ret r ibuzioni da 
nababbi, nonostante t u t ti i deficit ed i l ricorso ai debi ti 
all'estero. 

Che Dio ci a iuti e, sopratutto, a iu ti i nost ri f ig l i 
per i quali non ci sono p iù d isponib i l i tà economiche 
per dare loro un posto di lavoro. 

Antonino Vagl io 
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VERBAL E N . 1 DEL COMITATO 

D I COORDINAMENTO E N TI PENSIONIST ICI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M A R A S C H I N O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ch e vi ricord a le altr e specialità : 

Cherr y Brand y Sangu e Morlacc o 

Sambuc a dei Cesar i - Amar o Aban o 

Girolam o Luxardo , Torregli a (Padova ) 

Tel . (049) 511.032/511.114 
Uff . Expor t 511.255 

AL TUO SERVIZIO 
DOVE VIVI E LAVORI 

CASSA DI RISPARMIO 

DI TERNI 

Giorni or sono, su invi to della Federazione I tal iana 
Pensionati, nella sede sociale della medesima i n Vi a 
Monterone 2, si sono r i un i t i i seguenti elementi di-
re t t i vi di organismi di interesse pensionistico, per uno 
scambio di considerazioni relative al l 'attuale momento 
della tematica quiescienziale dello Stato, del Parastato 
e di Azienda. 

Erano presenti, oltre ai componenti del Comitato 
promotore della F.I.P. (Di Giovanni, Ricci, Rossi, Zuc-
caia, Mo la ), ai rappresentanti del Settore Studi sulla 
Terza Età del Movimento Solidarista Europeo (Man-
cin i , Mo ra t ti e Sportel lo) e agli ex di r igenti dell 'UNPS 
(Magliocca, Fabi, Cicinel li e Ceri) i seguenti capi di 
organizzazioni pensionistiche inv i ta ti al l ' incontro ( i n 
ordine alfabetico): 

Amato Dott. Mat t ia (Pres. della Assoc. Naz.le Pen-
sionati dipendenti INPS); Bascone Dott. Salvatore (V . 
Pres. della Ass. Naz. dir igenti En ti Previdenziali di 
malat t ia); Ceravolo Dott. Giuseppe (del l 'ENPDEP); Di 
Lorenzo Cav. Gerardo Pres. Ass. Pensionati Sottouff i-
c ia l i ) ; Brusiani Prof. Carlo della Segreteria Naz. dello 
SNALS (pres. settori Pensioni); Maffei Gen. Giuseppe 
Segr. Generale Ass. Guardie Pubblica Sicurezza); Mar-
cucci Ing. Armando (Presidente Pensionati motorizzazio-
ne) (ass. g ius t i f i c ); Tu l l i Avv. Raimondo (Dir igente Ass. 
Naz. Lavoratori anziani - A N L A ) ; Vaglio Cav. Antonino 
Responsabile Ass. Naz. Pensionati Ministero Ester i ). 

Durante la riunione, animatissima, si è prospettata 
la necess i tà di costituire subito un Comitato di Coordi-
namento che, ol tre a comprendere g li esperti di cui 
sopra, raccogliesse i l contr ibuto di partecipazione att iva 
dei maggiori conoscitori dell 'argomento sul piano del-
l o studio e della ricerca a carattere nazionale ed euro-
peo entro f inal i tà mul t ip le e nettamente apolit iche. 

Si è anche r i tenuto opportuno affidare ad un Con-
siglio cost i tui to dal Dott. Amato, dal Prof. Brusiani, dal 
Gen. Maffei, dal Prof. Magliocca e dal Cav. Vaglio, i l 
compito di portare avanti l ' iniziat iva nei r ispet t ivi ca-
ra t teri organizzativi. 

A l Prof. Di Giovanni, consigliere addetto al Coordina-
mento della F.I.P. (Federazione I ta l iana Pensionati) si 
è affidato lo stesso compito per i l Comitato di Coordi-
namento di nuova costituzione. 

Al l a fine della r iunione si è deciso di ufficializzare 
l'allegato ordine del giorno inviato alla Presidenza del 
Consiglio: 

— I L COMITATO D I COORDINAMENTO TRA PEN-
S IONATI DELL O STATO DEL PARASTATO E D I 
AZ IEND A N EL RESPINGERE COSI' COME FORMU-
LAT O I L PROGETTATO PROVVEDIMENTO D I R I -
FORMA PENSIONISTICA I N V I T A LA S.V. A VOLER 
DISPORRE R I N V I O DEL PROVVEDIMENTO STESSO 
RISERVANDOSI PRESENTARE I N D I S P E N S A B I LI 
PROPOSTE ED OSSERVAZIONI 

Presidente Comitato Di Giovanni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DE MAGISTRIS SS BELLOTTI  s .M . - PALERMO 

C A R T A C A N C E L L E R I A 

MATERIALE DIDATTICO 

ARTICOLI DA DISEGNO 

FORNITURE SCOLASTICHE 

FORNITURE PER UFFICIO 

Tipografia - Tel. 5 8 9 2 3 0 

4 N E G O Z I di V E N D I T A 

V i a G A G I N I , 2 3 ( 2 5 8 9 2 3 3 

L a r g o L E A N T I » 25 3 0 4 7 

V i a R . P I L O , 18 tff  58 1 3 6 5 

V.l e STRASBURGO , 14 5 2 3 8 6 7 
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LA SPAGNA:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Un paese in marcia verso l'Europa 

Impressioni di viaggio 

Toledo dall'alto: in primo piano la bellissima catte-
drale gotica, sul fondo il  famoso Alcazar. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n una Europa che, pur fra pause e contraddizioni, 
è in marcia verso i l suo futuro, la Spagna è uno 
dei paesi che maggiormente offre lo spettacolo della 
sua crescita. 

I l boom della Spagna non è cominciato ora, ha 
preso i l suo avvio già da alcuni anni, ancora al tempo 
della d i t ta tura: ma, adesso, pur con g li scompensi di 
tutte le crescite, esso è in pieno corso. 

Intendiamoci, la Spagna non è né come l ' I ta l i a né 
come la Francia: i l suo volto è severo e antico, la 
popolazione scarsa, l'acqua ugualmente; gran parte del 
paese è cost i tui to da un alt ipiano monotono e asso-
lato, la « meseta » torr ida d'estate, flagellata da ele-
menti ost i li nei mesi invernal i; l ' I ta l i a presenta al 
confronto un cl ima influenzato dal mare, un paesaggio 
estremamente vario e, quasi ovunque, una dens i tà di 
popolazione e una ricchezza di insediamenti ignoti alla 
Spagna: la Francia, invece, pur avendo dens i tà di popo-
lazione assai inferiore a quella ital iana presenta una 
distribuzione p iù razionale, art icolata e produtt iva 
mentre i l te r r i to r io (boschi, canali, strade, ecc.) rivela 
l ' intervento sapiente dell 'uomo sulla natura da mo l ti 
secoli. 

I n Ispagna l'opera dell 'uomo nei secoli è stata re-
lativa: popolazione e insediamenti scarsi, culture pr i-
mi t iv e cui fanno r iscontro grandi, opulente c i t tà, alle 
quali si giunge, propr io perché sembrano uscire dal 
deserto, con un senso di r ispetto e di ammirazione: 
al l ' improvviso si vedono emergere dalla pianura asso-
lata le grandi, incredibi li t o r ri della Cattedrale di Sa-
lamanca, o la bianca Siviglia o Cordova nel mezzo 
del verde, come un'oasi, sull 'azzurro di un grande 
fiume. 

La Spagna ricorda molto la nostra Sardegna e p iù 
che la Sardegna, l 'Afr ica: la presenza, per ben sette 
secoli, degli arabi che da quest'ult ima, anche, prove-
nivano appare così quasi come un fatto naturale: i n 
nessun paese d'Europa si incontrano boschi di palme, 
cioè oasi come nella costa sud-orientale della penisola 
iberica. Paese povero, quindi paese di grandi soldati 
e di grandi mar inai, paese di grandi fa t ti ( la Riconqui-
sta contro g li infedeli è epopea di secoli), di grandi 
passioni ( la fede cattolica è iv i una fede di guerra, i 
santi impugnano spade), di grandi destini (nel giro di un 
secolo passa, sconosciuto ier i, alla testa del l 'Europa e 
del mondo), di grande missione storica (p iù di trecento 
mi l ion i di persone parlano la l ingua spagnola). 

Paese povero ma anche di grosse risorse naturali e 
minerarie, che ha vissuto gli u l t imi secoli di una lenta 
decadenza fino alla tragedia della guerra civi le: quat t ro 
anni di guerra, intervento di potenze straniere (che poi 
si affronteranno quattro anni p iù ta rd i ), un mi l ione di 
mor t i, sp i r i ti divisi i v inc i to ri e i v in t i , i Nazionalisti 
e i Rossi. 

La d i t tatura r iuscì a tenere i l paese fuori dalla 
guerra mondiale ma ne a u m e n tò l ' isolamento e con 
l' isolamento l ' immobi l ismo. 

Ma, nell'epoca dello spazio, in un mondo sempre 
più piccolo, è dif f ic i l e isolarsi, alla fine è impossibile: 
anche le differenze poli t iche ed ideologiche sono tra-
volte dalla meccanica dei fat t i; i l tur ismo e lo sport 
hanno, per p r im i , infranto quella che, allora, si chia-
mava la cort ina di ferro: i l denaro, gli invest imenti, 
da oltre un decennio sono calati e calano su questo 
paese propr io i n funzione di quella che, come per noi 
I ta l ia, potrebbe essere ed è la principale industr ia, 
meglio la principale fonte di in t ro i to, i l tur ismo. 

Dalla frontiera francese a Cadice presso i l confine 

segue a pag. 13 

La Giraldo-, un fantastico minareto diventato poi, il 
campanile della Cattedrale cristiana. (Siviglia). 
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seguito dalla pag. 12 

portoghese, corrono circa 1.500 ch i lometri di costa, 
la p iù parte calda, spesso caldissima, ricca di spiagge 
dorate: le hanno dato nomi strani Costa Bianca, Costa 
dorata, Costa del Sol, Costa Brava: i n molte local i tà 
si parla i l tedesco quanto lo spagnuolo (così come a 
lesolo e a Riccione per l ' i ta l iano). 

I l denaro tedesco ha eretto, i n forma di grattaciel i, 
una inf in i t à di fredde cattedrali del sole a uso di 
residences o alberghi; la costa vi è stata letteralmente 
massacrata, violentata, r ivol tata. Incredibi le! I n I ta l i a 
non siamo stati, per via di questo benedetto denaro, 
mol to teneri col nostro ter r i to r io e col paesaggio ma 
gl i ol traggi del cemento sono ben lungi dal raggiungere 
gl i estremi di Benadem (Alicante) e di L loret del Mar 
(Barcel lona). Cit iamo due, a caso, delle local i tà incon-
trate. La speculazione vi ha giostrato, a piene mani! 
Dove erano poche bianche case, vivono, e si agitano 
nella lunga estate del sud, centinaia di migl iaia di 
tur is t i, i n grandissima parte tedeschi. Non hanno molte 
esigenze: vogliono sole, mare, barche, buon cibo, eco-
nomia di prezzo. C'è tut to questo! Che i l sito r isu l ti 
poi, a l l 'ombra di un colosso di venti piani gradevole 
e non ossessivo non importa. 

Però, come in ogni aspetto della v i ta e della so-
cietà, dal male si genera i l bene, e viceversa. Questa 
calata di denaro ha messo i n moto un processo, una 
reazione a catena, alla lunga benefica e così come be-
nefica, anche perniciosa. Ma è i l prezzo della storia. 
La Spagna si è aperta al tur ismo, ha r ivelato i suoi 
immensi, incredib i li tesori di arte e di storia: non i l 
folklor e del flamenco e della corr ida ma la maestosa 
grandezza delle sue cattedrali e dei suoi palazzi, testi-
moni eloquenti di una storia che noi abbiamo i l tor to 
di ignorare, una storia che è ricchezza di va lori la t ini 
e cr ist iani, cui noi, i ta l iani, siamo v ic in i , v ic in iss imi e 
che tante posizioni mental i, dovute alla nostra igno-
ranza o alla imposizione a l t rui ci hanno reso estranee. 

Dobbiamo, come la t ini e mediterranei, scoprire la 
Spagna: non tanto col denaro ma col cuore. Cento 
b r u t ti grattacieli non valgono la centesima parte della 
Cattedrale di Barcellona o di Salamanca o di Burgos 
o le mura di Avi la , o l'Alcazar di Toledo, o deH'Alham-
bra di Granada, o di cento a l t ri s i t i, stupendi e in-
credib i l i. 

La Spagna ha tanto di bello che p uò assorbire e 
far dimenticare tut to i l b ru t to del mondo. 

E poi si nota, si sente e si vive, un fervore di 
opere che, a volte, lascia sgomenti o l t re che ammira t i: 
le strade. Abbiamo visto la Spagna nel 63 nel 66 nel 
70: v i si circolava come nel l ' I ta l ia del 1950. Ma la stra-
de di ora, sul sessanta per cento delle quali si possono 
tenere medie sugli 80/90 k m / h, cioè quasi come i n 
autostrada, non sono la causa, sono la conseguenza 
del boom edilizio: alcune c i t tà (Guadalayara, Avi la , 
Cordova, Alicante e tantissime al t re) ci sono apparse 
non nuove, nuovissime; e i n molte altre, purt roppo 
(Toledo, Avi la , Salamanca) la distruzione di ant ichi 
edif ici nel centro storico (per sost i tu i r li con a l t ri nuovi, 
funzionali, asettici e b ru t t i) avanzata e irreversibi le. 
Ma, da tu t to questo, è sboccata e sbocca la nuova 
v iab i l i t à di Spagna: a parte la rete autostradale (che 
parte da Barcellona per Alicante c ioè sud-ovest, Ma-
dr id, cioè ovest, e da Madr id Burgos, cioè nord) e 

Lungomare di Setges, una graziosa e ancora non gua-
stata cittadina di mare nei pressi di Barcellona. 

che è intorno al migl ia io di ch i lometr i, ben poco di 
fronte ai nostri oltre 5000 chi lometri per un paese che 
è per superficie, poco meno del doppio del l ' I ta l ia, a 
parte le autostrade gli spazi del paese si sono proiet-
ta ti sulla v iabi l i t à ordinaria: sono superstrade anche se, 
i n mo l ti casi appaiono legate al tracciato della pre-
cedente viabi l i tà, ma strade sui 10-12 ed oltre met ri 
di larghezza, con pendenze un i fo rmi: e, per chi sappia 
guardarsi attorno, sa rà facile scoprire, ogni tanto, non 
solo i residui della strada precedente (anni 50 al l ' in-
circa) ma anche di te r r ib i l i e impossibi li strade ante-
r i o r i ; segno che questo paese, nel giro di quarant'anni, 
o giù di lì , ha, i n mo l ti t racciat i, cambiato due volte, 
diciamo due volte, la sua v iabi l i tà. Ed è una viabi l i t à 
sorvegliatissima, con una massiccia presenza della 
Guardia Civ i l , Agrupacion de Trafico, la nostra Polizia 
Stradale (a cui si ispira come ordinamento e sistemi), 
sulla quale scorre, in interrot to un pesante traff ico di 
autotreni, meglio di autoart icolat i, che t i fanno sentire 
i n I ta l i a e i n Germania; ma part icolare toccante, 
mentre i n I ta l i a e i n Germania l 'autotrenista tende a 
umi l iare e a terrorizzare i l conduttore, diciamo così, 
comune, i n Ispagna questi non ha raggiunto, anzi è 
ben lontano, da tali l i m i t i di nequizia: si scansa, t i fa 
segno se puoi sorpassare (è ovvio, vede la strada meglio 
di te) t i fa segno di aspettare i n caso contrar io. Ne 
hai comunque un senso di collaborazione e partecipa-
zione ben diversi a quello del muoversi i n una giungla 
ostile che caratterizza l 'Europa tradizionale: ma poi, i n 
altre manifestazioni quel prodotto dell ' isolamento che 
è la fierezza (sentimento complesso e ambiguo ma 
sempre conseguenza dell'assenza di una simbiosi) ap-
pare ed emerge: dal distr ibutore (e di questi ce ne 
sono ancora troppo pochi) i l tappo della benzina te 
lo devi svitare da te e i l cameriere t i serv i rà, molte 
volte, come se si sentisse umi l ia to di farlo... 

Piccole cose: la Spagna ha dato e dà tanto alla lat i-
n i tà, al l 'Europa, al mondo che le si p uò perdonare ben 
altro. 

Remo Zambonini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O F F E R T E 

I l Signor  Tomassetti Lorenzo del-

la Sezione ANGPS di Torin o ha 

versato la somma di L . 25.000 (ven-

ticinquemila) quale offerta in fa-

vore del periodico « Fiamme d'Or o ». 
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IL NUOVO UFFICIO PENSIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MIN ISTERO DELL ' INTERNO 

Direzione Generale della Pubblica Sicurezza 
Servizio Forze Armate di Polizia 
Divisione Ordinamento 
Uffici o Pensioni 
I l Dir igente 

Roma, l i 11 ottobre 1978 

Esimio Generale, 

ho letto l 'art icolo « I l nuovo uff ic i o pensioni del 
Servizio F.A.P. » apparso sul n. 7-8 della r iv is ta « Fiam-
me d'Oro » e la r ingrazio delle parole di st ima e di 
fiducia che El la ha voluto esternare nei confronti 
di t u t ti i miei col laboratori e dello scrivente. 

Vogl i o sperare che l 'Uff ic i o possa sempre migl iorare 
al fine di venire incontro, con maggiore sollecitudine, 
alle legit t ime aspettative del personale amministrato. 

Colgo l'occasione per formularLe auguri di buon 
lavoro e Le porgo i miei p iù cordiali salut i. 

Tenente Generale di P.S 
Dott. Remo Z A N I B O N I 
Presidente dell'Associazione 
Nazionale Guardie di P.S. 
Vi a Stati l ia, 30 
ROMA 

(a) 

Dr. Carmelo Iammar ino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONORIFICENZ E 

Soci ins igni ti della onorificenza di Cavaliere al Me-
r i t o della Repubblica I ta l iana con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 9 agosto 1978: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alessandria: Asinaro Romolo. 
Bologna: Brenni Aldo, Monesi Antore. 
Catania: Gr imaldi Alberto, Morsicato Vincenzo, Chia-

vola Giovanni, Basso Giovanni, Cannizzaro Consolato. 
Chivasso: Catinella V i to . 
Ferrara: Patroncini Ugo. 
Genova: Severi Umberto. 
Imperia: Torre Antonio, Finocchiaro Mar io, Ganza-

ro l i Albano. 
La Spezia: Mongel li Salvatore. 
Lugo di Ravenna: Pezzi Michele. 
Mantova: Zanca Guido. 
Messina: Aruta Angelo. 
Milano: D'Alessandro Raffaele, Capaldo Achil le, Mor-

selli Lu ig i , Mondazzi Delio. 
Padova: B inot to Leonardo, Tur lon Guido, Meneghel 

Lino. 
Palermo: Provenzano Angelo. 
Piacenza: Verrone Gennaro. 
Roma: Caputo Michele, La Ricca Giovanni, A l f ie r i 

Francesco. 
Sanremo: Cau Antonio. 
Savona: Cressano Costantino. 
Torino: Assetta Lu ig i , Picei Ariosto. 
Varese: Iannacone Ciro. 
Venezia: Morassi Giobatta. 
Vicenza: Sar tori Mar io. 

Viterbo: Tomassini Guido, Gaudenzi Medaldo. 

A tutti rallegramenti e felicitazioni. 

— Come mai, soldato Franchini, siete venuto a 
combattere nella Legione Straniera? 

— Sono ammogliato... la suocera in casa... Siccome 
amo la pace, sono venuto qui! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ecco la Vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: 
CODICE PENALE E CODICE DI PROCEDURA PENALE (com-

mentato) - Carabba - AlessandrizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L. 20.000* 
PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENALE - Dr. Manilo 

Mazzanti L. 6.000 
GUIDA PRATICA AGLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA -

Dr. M. Mazzanti - Dr. R. Cantagalli L. 3.500 
IL CODICE DELLE LEGGI SULL'INQUINAMENTO - Dr. Giu-

lio Catelani L. 8.000 
I REATI NELLA LEGGE SUGLI STUPEFACENTI - Prof. Enzo 

Fileno Carabba L. 3.800 
LA NORMA PENALE INCRIMINATRICE - Prof. Enzo Fileno 

Carabba L. 3.500 
IL FURTO - Prof. Enzo Fileno Carabba L. 3.800 
LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO -

Dr. Manlio Mazzanti L. 4.000 
LE ARMI E GLI ESPLOSIVI NELLA LEGISLAZIONE VIGENTE -

Dr. Raffaello Cantagalli L. 3.500 
RISERVATEZZA DELLA VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONE 

DELLE COMUNICAZIONI - Cantagalli L. 5.500 
IL FALSO DOCUMENTALE - Prof. Aldo Luzzi L 1.700 
CODICI PENALI MILITARI - Prof. Enzo Fileno Carabba -

Gen E. Cornelia L. 8.500 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA -

Dr. Alessandri - Dr. Mazzanti L. 15.000 
GLI ESERCIZI PUBBLICI DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE 

ALIMENTI E BEVANDE - A. Luzzi L. 3.500 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE AI PASSAPORTI -

Prof. Aldo Luzzi L. 1.500 
PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI - Prof. 

Aldo Luzzi L. 1.800 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE ALL'AFFISSIONE, 

ecc. - Prof. Aldo Luzzi L. 1.500 
EQUO CANONE cos'è e come funziona) - Avv. G. Palmieri L. 4.800 
PRONTUARIO ALFABETICO COMMENTATO DEL CODICE DEL-

LA STRADA - G. Mutolo L. 4.000 
LA NUOVA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA R.C.A. - Dr. 

Algimiro Fusaro L. 3.500 
LA LEGGE CORNICE SULLA CACCIA - Avv. Giuseppe Maz-

zoni L. 4.000 
IL CODICE PENITENZIARIO - Dr. Renzo Alessandri - Dr. Giu-

lio Catelani L. 8.800 
PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTICO CON IL DE-

TENUTO - Dr. Ignazio Sturniolo L. 8.500 
GUIDA ALLA COSTITUZIONE ITALIANA - Dr. Carlo Fusaro . L. 3.800 
SOMMARIO DI CULTURA GENERALE [Italiano, Storia, Geo-

grafia, Ar i tm. e Geom.) - F. Trovato L. 6.000 
L'ORGANIZZAZIONE DELLO STATO ITALIANO e suo collega-

mento con i cittadini - O. Bazzichi L. 6.800 
GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI PO-

LIZIA - Francesco Canu L. 5.800 
LE NUOVE NORME PENALI IN MATERIA VALUTARIA -

Dr. Raffaello Cantagalli L. 3.800 
LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI DELLE LEGGI FINAN-

ZIARIE - Prof. Germano Palmieri L. 5.800 
LA NUOVA IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI 

- Emilio Perfetti L. 5.000 
LO STATUTO DEI LAVORATORI (commentato) - Dr. Germano 

Palmieri L. 4.800 
LA TUTELA DEL LAVORO DEI FANCIULLI E DEGLI ADOLE-

SCENTI - Prof. Aldo Luzzi L. 2.400 
PARTITA DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE IN MA-

TERIA DI LAVORO - Prof. A. Luzzi L. 3.200 
L'ESECUZIONE PENALE - Antonio Filippone L. 5.500 
DEI CORPI DI REATO - Dr. Antonio Filippone L. 3.000 
LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE - D. Usai L. 3.500 
LA POLIZIA SCIENTIFICA - Dott. Rocco Pacerl L. 7.000 
CLASSIFICAZIONE DELLE ARMI - Prof. Aldo Luzzi . . L. 3.800 
IL MARESCIALLO - Romanzo di Leo Paglioni L. 2.800 
* Per il CODICE PENALE E COD. PROC. PEN. sconto del 20% a tutte 

le Forze di Polizia. 

Richiedetele alla: 

r n i 7 i n M I I  ÌIIIRII C 50123 Firenze - Via Benedetta, 12r. 
L L I l A l U m L A U n U D T e | ( 0 5 5 ) 21 09 60 - C.C.P. 5/30905 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LABORATORIO 
ANALISI CLINICHE 
Tutt e le ricerch e di laboratori o 

Direttore : Cav . Uff . Dr. 

LORENZO ANTONINI 
Medic o Chirurg o 
Specialist a in analis i clinich e 

C O N V E N Z I O N I M U T U E 
(Enpa s ecc. ) 

In Tribunale. 
— Avete al vostro attivo sedici condanne per oltrag-

gio al pudore e tre per violenza carnale... 
— A bassa voce, signor Presidente, vi sono delle 

signore nell'aula! 

00198 ROMA 
V.le Regin a Margherita , 158 

Tel. 84.45.200  
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LA STAGIONE DELL'EQUITÀ!!. di Antonio TANCREDI 

equo canone - equo idennizzo ecc.. 

Nei numeri 10/1976 e 3/1977 di Fiamme d'oro già 
ci occupammo della « Casa » protagonista ed animatrice 
del malcontento, problema di di f f ic i l issima soluzione. 
Ri torn iamo sull 'argomento, o rmai di interesse nazio-
nale, premettendo alcune, brevi considerazioni sulla 
equ i tà, la giustizia del caso concreto; i l suo significato 
si afferma sempre p iù nella tendenza ad applicare con 
cr i ter io « di u m a n i tà e di sostanziale uguaglianza » le 
disposizioni astratte della legge, adattando quest'ult ima 
ai concreti rappor ti di fatto. Ecco pe rché la legge 27 
lugl i o 1978, n. 392 « discipl ina delle locazioni di immo-
b i l i urbani » è ormai conosciuta come la legge dello 
« equo canone » i cui cr i ter i, di assoluta aderenza agli 
elementi concreti enunciati al l 'art. 12: « 3,85% del va-
lore locativo del l ' immobi le locato » tendono alla so-
stanziale uguaglianza. Compito di f f ic i l issimo, r isol to 
per ora con un contemperamento degli oppositi in-
teressi, e con i l pregio di una discipl ina uni tar ia ed 
organica della materia, che ha concluso un lungo e 
tormentoso i t inerar io apertosi non meno di quaranta-
quatt ro anni fà. 

L a legge coinvolge t ra propr ie tari ed inqu i l i n i quasi 
12 m i l i oni di famiglie e giustif ica la valanga di inizia-
tive per esemplificarla e commentar la a vari l i ve l l i . 
« Manuali p ra t ici » « guide » « esperti » « u f f i c i dell'equo 
canone » si susseguono e si aprono ovunque e non 
siamo che all ' inizio dell'applicazione di una legge « pon-
te » con carattere « sperimentale. Di qui l ' oppor tun i tà, 
ad avviso dell 'on. Andreot t i, Presidente del Consiglio, di 
« collocare questa legge entro una cornice di ragione-
vole realismo che faccia giustizia di un certo tr ionfa-
l ismo di maniera e di un pessimismo esasperato ed 
ingiust i f icato i n ordine ai possibi li effetti der ivanti dal-
l ' introduzione di un sistema di a f f i t t i contro l la ti nel 
nostro Paese ». 

La legge si compone di 85 ar t ico l i, r ipor t iamo i 
p iù impor tan t i; nel prossimo numero di « Fiamme 
d'oro » pubblicheremo i l modulo per calcolare l'equo 
canone e ci soffermeremo sugli ar t ico li 75 - 76 - 77 
e 78 che disciplinano l ' istituzione di un « Fondo so-
ciale » per l'integrazione dei canoni di locazione per i 
conduttori meno abbienti ». 

LEGGE 27 lugl io 1978, n. 293. 
Disciplina delle locazioni di immobili urbani. 
La Camera dei deputati ed i l Senato della Repub-

blica hanno approvato; 

I L PRESIDENTE DELL A REPUBBLICA 

l a seguente legge: 
Promulga 

Ti to l o I 

DEL CONTRATTO D I LOCAZIONE 

Capo I 

Locazione di immob i li u rbani 
adib i ti ad uso di abitazione 

Ar t . 1. 
(Durata della locazione) 

La durata della locazione avente per oggetto immo-
b i l i urbani per uso abitazione non p uò essere inferiore 
a quattro anni. 

Ar t . 2. 
(Disciplina della sublocazione) 

I l conduttore non può sublocare totalmente l ' immo-
bile, né p uò cedere ad a l t ri i l contrat to senza i l con-
senso del locatore. 

Salvo patto contrario i l conduttore ha la facol tà di 
sublocare parzialmente l ' immobi le, previa comunica-
zione al locatore con lettera raccomandata che indichi 
la persona del subconduttore, la durata del contratto 
ed i vani sublocati. 

Ar t . 3. 
(Rinnovazione tacita) 

I l contratto si r innova per un periodo di quattro 
anni se nessuna delle par ti comunica al l 'al tra, almeno 
sei mesi p r ima della scadenza, con lettera raccoman-
data, che non intende r innovarlo. 

L a stessa disciplina si applica ad ogni al t ra succes-
siva scadenza. 

Ar t . 5. 
(Inadempimento del conduttore) 

Salvo quanto previsto dal l 'art icolo 55, i l mancato 
pagamento del canone decorsi venti giorno dalla sca-
denza prevista, ovvero i l mancato pagamento, nel ter-
mine previsto, degli oneri accessori quando l ' importo 
non pagato superi quello di due mens i l i tà del canone, 
costituisce mot ivo di risoluzione, ai sensi dell 'art icolo 
1455 del codice civi le. 

A r t . 8. 
(Spese di registrazione) 

Le spese di registrazione del contrat to di locazione 
sono a carico del conduttore e del locatore i n par ti 
uguali. 

Ar t . 9. 
(Oneri accessori) 

Sono interamente a carico del conduttore, salvo pat-
to contrario, le spese relative al servizio di pulizia, al 
funzionamento e al l 'ordinaria manutenzione dell'ascen-
sore, alla forn i tura dell'acqua, dell'energia elettrica, del 
riscaldamento e del condizionamento dell 'aria, allo spur-
go dei pozzi neri e delle latr ine, nonché alla forn i tura 
di a l t ri servizi comuni. 

Le spese per i l servizio di port iner ia sono a carico 
del conduttore nella misura del 90 per cento, salvo 
che le par ti abbiano convenuto una misura inferiore. 

I l pagamento deve avvenire entro due mesi dalla 
richiesta. Pr ima di effettuare i l pagamento i l condut-
tore ha d i r i t t o di ottenere l' indicazione specifica delle 
spese di cui ai commi precedenti con la menzione dei 
cr i te ri di r ipart izione. I l conduttore ha inol t re d i r i t t o 
di prendere visione dei documenti giust i f icavi delle 
spese effettuate. 

Ar t . 10. 
(Partecipazione del conduttore all'assemblea 

dei condomini) 

I l conduttore ha d i r i t t o di voto, i n luogo del pro-
pr ietar io dall 'appartamento locatogli, nelle delibere 
dell'assemblea condominiale relative alle spese e alle 
m o d a l i tà di gestione dei servizi di riscaldamento e di 
condizionamento d'aria. 

Ar t . 11. 
(Deposito cauzionale) 

I l deposito cauzionale non p uò essere superiore a 
tre mens i l i tà del canone. Esso è produt t ivo di inte-
ressi legali che debbono essere corr isposti al condut-
tore alla fine di ogni anno. 

Ar t . 12. 
(Equo canone degli immobili adibiti ad 

uso di abitazione) 

I l canone di locazione e sublocazione degli immob i li 
ad ib i ti ad uso di abitazione non p uò superare i l 3,85 
per cento del valore locativo del l ' immobi le locato. 

I l valore locativo è costi tuito dal prodot to della su-
perficie convenzionale del l ' immobi le per i l costo uni-
tar io di produzione del medesimo. 

I l costo uni tar io di produzione è pari al costo base 
mol t ip l icato per i coefficienti cor re t t ivi indicati nel-
l 'art icolo 15. 

segue a pag. 16 
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seguito dalla pag. 15 

Gli elementi che concorrono alla determinazione 
del canone di aff i t to, accertati dalle par t i, vanno indi-
cati nel contrat to di locazione. 

Se l ' immobi le locato è completamento arredato con 
mob i li f o rn i t i dal locatore e idonei, per consistenza e 
qua l i tà, all'uso convenuto, i l canone determinato ai 
sensi dei commi precedenti p uò essere maggiorato fine 
ad un massimo del 30 per cento. 

Le suddette moda l i tà si applicano f ino alla attua-
zione della r i fo rma del catasto edil izio urbano. 

Ar t . 13. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(Superficie convenzionale ) 

L a superficie convenzionale è data dalla somma dei 
seguenti elementi: 

a) l ' intera superficie del l 'un i tà immobi l iare; 
b) i l 50 per cento della superfice delle autorimesse 

singole; 
c) i l 20 per cento della superfice del posto mac-

china i n autorimesse di uso comune; 
d) i l 25 per cento della superfice di balconi, ter-

razze, cantine ed a l t ri accessori s im i l i ; 
e) i l 15 per cento della superfice scoperta di per-

tineza del l ' immobi le i n godimento esclusivo del con-
duttore; 

f ) i l 10 per cento della superfice condominiale a 
verde nella misura corrispondente alla quota mil lesi-
male de l l 'un i tà immobi l iare. 

E' detratto i l 30 per cento dalla superfice dei vani 
con altezza ut i l e inferiore a met ri 1,70. 

Le superfici di cui alle lettere a), b ), e c) si misu-
rano al netto dei mu ri per imetrali e di quel li in tern i. 

L'elemento di cui alla lettera e) entra nel computo 
della superficie convenzionale ad un massimo non 
eccedente la superficie di cui alla lettera a). 

Al l a superficie di cui alla lettera a) si applicano i 
seguenti coeff icienti: 

a) 1,00 per l 'uni tà immobi l iare di superficie su-
periore a met ri quadrati 70; 

b) 1,10 per l 'un i tà immobi l iare di superficie com-
presa fra me t ri quadrati 46 e met ri quadrati 70; 

c) 1,20 per l 'un i tà immobi l iare inferiore a met ri 
quadrati 46. 

I coefficienti di cui alle lettere b) e c) del quinto 
comma non si applicano agli immob i li i l cui stato di 
conservazione e manutenzione è scadente ai sensi del-
l 'art icolo 21. 

Ar t . 14. 
(Costo base 

I I costo base a metro quadrato per g li immob i l i , la 
cui costruzione è stata u l t imata entro i l 31 dicembre 
1975, è fissato in: 

a) L . 250.000 per gli immob i li s i tuati i n Piemonte, 
Vall e d'Aosta, Ligur ia, Lombardia, Trentino-Alto Adi -
ge, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, To-
scana, Umbr ia, Marche e Lazio; 

b) L . 225.000 per gli immobi li s i tuati i n Campania, 
Abruzzi, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicil ia 
Sardegna. 

La data di ult imazione dei lavori è quella risultan-
za dal cert i f icato di ab i tab i l i tà o, i n mancanza, dal cer-
t i f icato di ul t imazione de lavoi ri presentato agli u f f i c i 
delle imposte, oppure quella comunque accertata. 

Ar t . 15. 
(Coefficienti correttivi del costo base) 

I coefficienti corret t ivi sono stabi l i ti i n funzione del 
t ipo, della classe demografica dei comuni, dell'ubica-
zione, del l ivel l o di piano, della ve tus tà e dello stato 
di conservazione e manutenzione del l ' immobi le. 

Ar t . 16. 
(Tipologia) 

I n relazione alla t ipologia si fa r i fer imento alla ca-
tegoria catastale con i coefficienti r isu l tanti dalla 
tabella seguente: 

a) 2,00 per le abitazioni di t ipo signorile (A /1 ); 
b) 1,25 per le abitazioni di t ipo civi l e (A /2 ); 
c) 1,05 per le abitazioni di t ipo economico (A /3 ); 
d) 0,80 per le abitazioni di t ipo popolare (A /4 ) ; 
e) 0,50 per le abitazioni di t ipo ultrapopolare (A /5 ); 
f ) 0,70 per le abitazioni di t ipo rurale (A /6 ); 
g) 1,40 per le abitazioni di t ipo v i l l i n i (A /7 ); 
h) 0,80 per le abitazioni ed alloggi t ip ici dei la-

ghi (A/11). 

Qualora gli immob i li non r isul t ino censiti i n catasto 
ed ai soli f i n i del comma precedente, la categoria ca-
tastale viene stabi l i ta dall 'uff icio tecnico erariale sulla 
base delle categorie catastali delle un i tà immob i l i a ri 
che siano ubicate nella stessa zona censuaria ed ab-
biano caratteristiche analoghe. A tale fine g li interes-
sati devono presentare al l 'uff ici o tecnico erariale com-
petente per ter r i to r io apposita domanda corredata da 
una planimetr ia del l ' immobi le con una sommaria de-
scrizione dell 'edif icio, delle r i f in i tur e de l l 'un i tà im-
mobi l iare locata nonché degli imp ian ti i n essa in-
stal lat i. L 'uf f ic i o provvede entro novanta giorni dalla 
richiesta senza obbligo di sopralluogo. 

Ar t . 17. 
(Classe demografica dei comuni) 

I n relazione alla classe demografica si applicano i 
seguenti coefficienti: 

a) 1,20 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione superiore a 400.000 abitant i; 

b) 1,10 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione superiore a 250.000 abitant i; 

c) 1,05 per g li immob i li s i ti i n comuni cono popo-
lazione superiore a 100.000 abitant i; 

d) 0,95 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione superiore a 50.000 abitant i; 

e) 0,90 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione superiore a 10.000 abitant i; 

f ) 0,80 per g li immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione fino a 10.000 abitant i. 

Ar t . 18. 
(Ubicazione) 

I n relazione all'ubicazione i consigli comunali dei 
comuni con popolazione superiore a 20.000 abi tanti 
provvedono a r ipar t i re i l ter r i tor io comunale i n cinque 
zone alle quali si applicano i coefficienti della tabella 
seguente: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per la zona edificata periferica; 
c) 1,20 per la zona edificata compresa fra quella 

periferica e i l centro storico; 
d) 1,20 per le zone di pregio part icolare site nella 

zona edificata periferica o nella zona agricola; 
e) 1,30 per i l centro storico. 

I consigli comunali devono provvedere alla ripar-
tizione del te r r i to r io comunale i n zone entro tre mesi 
dall 'entrata i n vigore della presente legge. 

Nei comuni con popolazione non superiore ai 20.000 
abi tanti si applicano le perimetrazioni previste nell'ar-
ticolo 16 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, con i se-
guenti coefficienti: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per i l centro edificato; 
c) 1,10 per i l centro storico. 

Al l ' in terno delle zone di cui alle lettere b ), c) ed e) 
del p r imo comma ed alle lettere b) e c) del terzo com-
ma i consigli comunali possono individuare edif ici o 
comparti di edif ici part icolarmente degradati ai quali 
si applica i l coefficiente 0,90, i n sostituzione dei coef-
f icienti suindicati. 

Ar t . 19. 
(Livello di piano) 

I n relazione al l ivel l o di piano, l imitatamente alle 
un i tà immob i l i a ri situate i n immob i li cost i tu i ti da al-
meno tre piani fuori terra, si applicano i seguenti 
coefficienti: 

segue a pag. 17 
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a) 0,80 per le abitazioni situate al piano terreno; 

c) 1,00 per le abitazioni situate nei piani intermedi 
e a l l 'u l t imo piano; 

d) 1,20 per le abitazioni situate al piano att ico. 

Per le abitazioni situate al quarto piano e superiori 
di i m m o b i li sprovvisti di ascensore, i coefficienti pre-
v is ti alle lettere c) e d) del comma precedente sono 
rispett ivamente r ido t ti a 0,95 e 1,10. 

Ar t . 20. 
(Vetustà) 

I n relazione alla ve tus tà si applica un coefficiente di 
degrado per ogni anno decorrente dal sesto anno 
successivo a quello di costruzione del l ' immobi le e sta-
b i l i t o nel modo seguente: 

a) 1 per cento per i successivi quindici anni; 
b) 0,50 per cento per gli u l te r io ri trenta anni. 

Se si è proceduto a lavori di integrale r is t rut tura-
zione o di completo restauro de l l 'un i tà immobi l iare, 
anno di costruzione è quello della ult imazione di ta li 
lavori comunque accertato. 

Ar t . 21. 
(Stato di conservazione e manutenzione) 

I n relazione allo stato di conservazione e manuten-
zione del l ' immobi le si applicano i seguenti coefficienti: 

a) 1,00 se lo stato è normale; 
b) 0,80 se lo stato è mediocre; 
c) 0,60 se lo stato è scadente. 

Per la determinazione dello stato di conservazione 
e manutenzione si tiene conto dei seguenti elementi 
p ropri de l l 'un i tà immobi l iare: 

1) paviment i; 
2) pareti e sof f i t t i ; 
3) infissi; 
4) impianto elettrico; 
5) impianto idrico e servizi igienico-sanitari; 

6) impianto di riscaldamento; 

nonché dei seguenti elementi comuni: 
1) accesi, scale e ascensore; 
2) fasciate, coperture e par ti comuni i n genere. 

L o stato del l ' immobi le si considera scadente qualora 
siano in scadenti condizioni almeno quatt ro degli ele-
menti di cui sopra, dei quali tre devono essere propri 
de l l 'un i tà immobi l iare. 

L o stato del l ' immobi le si considera scadente i n ogni 
caso se l 'un i tà immobi l iare non dispone di impianto 
elettr ico o del l ' impianto idr ico con acqua corrente 
nella cucina e nei servizi, ovvero se non dispone di 
servizi igienici pr ivati o se essi sono comuni a p iù 
un i tà immob i l ia r i. 

I l M in is t ro dei lavori pubbl ic i, con suo decreto da 
emanarsi entro tre mesi dalla entrata i n vigore della 
presente legge, ind icherà analit icamente gli elementi di 
valutazione fissati nei commi precedenti. 

Ar t . 23. 
(Riparazioni straordinarie) 

Quando si eseguano sul l ' immobi le impor tan ti ed im-
prorogabi li opere necessarie per conservare ad esso la 
sua destinazione o per evitare maggiori danni che ne 
compromettano l'efficienza i n relazione all'uso a cui è 
adibito, o comunque opere di straordinaria manuten-
zione di ri levante ent i tà, i l locatore p uò chiedere al 
conduttore che i l canone r isultante dall'applicazione 
degli ar t ico li precedenti venga integrato con un aumento 
non superiore all'interesse legale sul capitale impiegato 
nelle opere e nei lavori effettuati, dedotte le i ndenn i tà 
e i cont r ibuti di ogni natura che i l locatore abbia per-
cepito o che successivamente venga a percepire per le 
opere eseguite. 

Ar t . 24. 
(Aggiornamento del canone) 

Per gli immob i li adib i ti ad uso d'abitazione i l canone 

di locazione definito ai sensi degli ar t ico li da 12 a 23 
è aggiornato ogni anno i n misura pari al 75 per cento 
della variazione, accertata dal l ' ISTAT, dell ' indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
verif icatasi nell'anno precedente. 

L'aggiornamento del canone deco r re rà dal mese suc-
cessivo a quello i n cui ne viene fatta richiesta con let-
tera raccomandata. 

Ar t . 25. 
(Adeguamento del canone) 

Ciascuna delle par t i, i n ogni momento del rapporto 
contrattuale, ha d i r i t t o all'adeguamento del canone i n 
relazione all'eventuale mutamento degli elementi di cui 
agli ar t ico li 13 e 15, escluso i l parametro relat ivo alla 
ve tus tà che si applica al momento del r innovo con-
trattuale. 

L'adeguamento del canone av rà effetto dal mese suc-
cessivo a quello durante i l quale sia stato richiesto me-
diante lettera raccomandata. 

Ar t . 26. 
(Ambito di applicazione) 

Le disposizioni di cui al presente capo non si appli-
cano: 

a) alle locazioni stipulate per soddisfare esigenze 
abitative di natura transitoria, salvo che i l conduttore 
abi ti stabilmente nel l ' immobi le per mot ivi di lavoro o 
di studio; 

b) alle locazioni relative ad alloggi costru i ti a 
tale carico dello Stato per i quali si applica i l canone 
sociale determinato i n base alle disposizioni v igent i; 

c) alle locazioni relative ad alloggi soggetti alla di-
sciplina dell 'edilizia convenzionata; 

d) alle locazioni erlative ad immob i li inclusi nelle 
categorie catastali A/8 e A/9. 

Capo III 
Disposizioni processuali 

Ar t . 43. 
(Improcedibilità della domanda) 

La domanda concerente controversie relative alla 
determinazione, all 'aggiornamento e all'adeguamento del 
canone non può essere proposta se non è preceduta 
dalla domanda di conciliazione di cui al l 'art icolo se-
guente. 

L ' improced ib i l i tà è ri levabile, anche d'uff icio, i n ogni 
stato e grado del procedimento. 

Ar t . 44. 
(Tentativo obbligatorio di conciliazione) 

La domanda di conciliazione concernente la determi-
nazione, l 'aggiornamento e l'adeguamento del canone è 
presentata al giudice competente. 

I l giudice convoca le par t i, con comunicazione da 
effettuarsi a cura della cancelleria, per una udienza da 
tenersi non oltre quindici g iorni dalla presentazione del-
la domanda di conciliazione, per l 'amichevole componi-
mento della vertenza. 

Se le par ti si conciliano, viene redatto processo ver-
bale sottoscri t to dalle par ti e dal giudice e depositato i n 
cancelleria. 

I l processo verbale costituisce t i to l o esecutivo. 
Se la conciliazione non riesce, i l giudice ne dà atto 

nel verbale. 
Nell 'udienza di cui sopra i l giudice p uò essere affian-

cato da due esperti, uno per ciascuna delle par t i, che 
possono sceglierli anche nel l 'ambito delle organizzazioni 
di i nqu i l i n i o di propr ietar i. Le par ti possono parteci-
pare all'udienza personalmente o a mezzo di procura-
tore speciale e possono farsi assistere dal difensore. 

segue al prossimo numero 

Un giovane alle armi scrive alla fidanzata: 
— « Io sto bene, dormo in una camerata con dieci 

soldati, e così spero di te »... zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
*  * * 

— Siete accusato di aver rubato due anelli con 
brillanti  e sostenete continuamente di essere inno-
cente. Vi siete almeno nominato un avvocato? 

— No. Mi dispiace troppo sacrificare uno dei due 
anelli! 

17 



LeiUw dei diwttow 

Delucidazioni sui criteri di concessione dell'equo indennizzo - Legge 23 dicembre 1970, n. 1094. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A l Signor DUCA Dui l i o 
Vi a Bellandra, 31 - 61032 FANO 

e p. e: Al l a Sezione A.N.G.P.S. 
presso Gruppo Guardie di P.S. - PESARO 

I n risposta alla sua istanza, si forniscono le delu-
cidazioni richieste sulle condizioni necessarie per la 
concessione dell'equo indennizzo, is t i tu i to a favore 
dei dipendenti c iv i l i dello Stato con D.P.R. 3 maggio 
1957, n. 686 ed esteso al personale mi l i tare con legge 
23 dicembre 170, n. 1094, i n vigore dal 27 gennaio 1971 
e con applicazione retroatt iva dal 1° gennaio 1970, 
ferma restando l'osservanza delle condizioni e forma-
li t à previste dal D.P.R. 686-1957. 

I l beneficio spetta al mi l i tare i n servizio o in con-
gedo che, avendo raggiunto i l m in imo l ivel l o di sta-
bilizzazione delle infermi la contratte i n servizio e r i -
conosciute dipendenti da fat ti di servizio, ottiene, dal 
1" gennaio 1970 in poi, dalla competente C.M.O. il 
primo provvedimento di ascr iv ib i l i tà a categoria di 
equo indennizzo o di pensione. 

Raggiunta tale condizione l'interessato deve inoltra-
re la relativa richiesta al l 'Amministrazione Centrale 
entro i l termine di mesi 6, pena la decadenza del 
d i r i t to : 

— se i l mi l i tare è stato collocato a riposo anterior-
mente al 27 gennaio 1971 la decorrenza è dall 'entrata 
i n vigore della legge 1094-1970 e cioè dal 27 gennaio 
1971 e i l d i r i t t o si esaurisce col 27 giugno 1971; 

— se i l mi l i ta re era i n servizio alla data del 27 gen-

naio 971, la decorrenza è fissata dalla data di comu-
nicazione del giudizio della C.M.O. relativa alla pri-
ma c lassi f icabi l i tà del compenso o di categoria di 
pensione. 

Inol t re nel considerare i due momenti del « rico-
noscimento della dipendenza da fat ti di servizio » e 
della « c lassi f icabi l i tà o ascr iv ib i l i tà a categoria di 
pensione » delle in fe rmi tà contratte i n servizio, i l Con-
siglio di Stato ha espresso parere favorevole alla con-
cessione del beneficio nel trattare i l caso di un m i l i -
tare che aveva ottenuto i l r iconoscimento della dipen-
denza da fa t ti di servizio i n data anteriore al 1° gen-
naio 1970 e successivamente a tale data aveva conse-
guito l 'ascr iv ib i l i tà a categoria di pensione delle stesse 
in fermi tà. 

E' questo i l caso che ha dato origine, su r icorso 
degli aventi causa dell'interessato, poi deceduto, alla 
nota sentenza del Consiglio di Stato, oggetto del p r imo 
commento della Presidenza r ipor tato su « Fiamme 
d'Oro ». 

I n conclusione sono inammissibi li le istanze di equo 
indennizzo di coloro che abbiano ottenuto dalla C.M.O. 
l 'ascr iv ib i l i tà a categoria di pensione in data anteriore 
al 1° gennaio 1970, anche se seguita da aggravamento 
riconosciuto posteriormente a detta data e questo per-
ché l'assegnazione di categoria conseguente all'aggra-
vamento costituisce i l secondo, o i l terzo, ecc. e non 
i l p r imo provvedimento di assegnazione di categoria 
di pensione. 

IL PRESIDENTE NAZIONALE 

(Ten. Gen. (a) di P.S. Dr. Remo Zambonini) 

-<> » o—»—o—• >—o—»—o— o — ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— o - > —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAO — * • — C — zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai primi sintomi 
di influenza 
o di raffreddore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

presto. 
Aspirina 

s 
e 
i 

Aspirina 
fa bene subito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L A C O S T I T U Z I O N E I T A L I A N A 

(continuazione dal numero precedente) 

Parte I 

Ordinamento della Repubblica 

Ti tol o I 

I l Parlamento 

Art . 55: « I l Parlamento si compone della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica . 

I l Parlamento si riunisce in seduta comune dei 
membri delle due Camere nei soli casi stabilit i dalla 
Costituzione (83, 90. 96, 104, 135)». 

Affrontando il  problema di dare una nuova struttura 
all'istituto parlamentare, la Costituente si trovò subi-
to a dover risolvere la questione di una sola o due 
Camere legislative. La soluzione adottata fu quella di 
mantenere il  sistema bicamerale, sia pure con notevoli 
modifiche. 

Art . 56: « L a Camera dei deputati è eletta a suffra-
gio universale e diretto . 

I l numero dei deputati è di 630. 
Sono eleggibili a deputati tutt i gli elettori che nel 

giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque 
anni di età. 

L a ripartizion e dei seggi tr a le circoscrizioni si ef-
fettua dividendo i l numero degli abitanti della Repub-
blica, quale risult a dall'ultim o censimento generale 
della popolazione, per  630 e distribuendo i seggi in 
proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, 
sulla base dei quozienti inter i e dei più alti resti ». 

Notevolmente importante in questo articolo è il 
primo comma che prescrive l'elezione a suffragio uni-
versale e diretto per la Camera dei deputati. 

Art . 57: « I l Senato della Repubblica è eletto a 
base regionale. 

I l numero dei senatori è di 315. 
Nessuna regione può avere un numero di senatori 

inferior e a sette; i l Molise ne ha due, la Vall e d'Aosta 
uno. 

L a ripartizion e dei seggi tr a le regioni, previa ap-
plicazione delle disposizioni del precedente comma, si 
effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni, 
quale risult a dall'ultim o censimento generale, sulla 
base dei quozienti inter i e dei più alt i resti ». 

Ci troviamo qui di fronte ad una sostanziale modi-
fica del sistema parlamentare bicamerale: al Senato 
regio, che prevedeva un'assemblea composta di mem-
bri nominati a vita dal re, senza limitazioni di nu-
mero e scelti fra determinate categorie, si sostituisce 
il  Senato della Repubblica i cui componenti vengono 
eletti dal popolo, così come dal popolo sono eletti i 
deputati della Camera. 

Art . 58: « I senatori sono eletti a suffragio univer-
sale e dirett o dagli elettori che hanno superato i l ven-
ticinquesimo anno di età. 

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno 
compiuto i l quarantesimo anno ». 

Diversamente dalla Camera dei deputati per elegge-
re i senatori occorrono venticinque anni e per essere 
eletti senatori bisogna aver compiuto il  quarantesimo 
anno di età. 

Art . 59: « E ' senatore di diritt o a vita, salvo rinun -
zia, chi è stato Presidente della Repubblica. 

I l Presidente della Repubblica può nominare sena 
tor i a vit a cinque cittadin i che hanno illustrat o la Pa-
tri a per  altissimi merit i nel campo sociale, scientifico, 
artistic o e letterari o ». 

Unica sopravvivenza dell'antico istituto senatoriale 
vitalizio e di nomina regia è la facoltà concessa al 
Presidente della Repubblica di nominare cinque sena-

tori a vita. E' inoltre senatore a vita chi è stato Pre-
sidente della Repubblica. 

Art . 60: « L a Camera dei deputati e i l Senato della 
Repubblica sono eletti per  cinque anni. 

L a durata di ciascuna Camera non può essere pro-
rogata se non per  legge e soltanto in caso di guerra ». 

La questione del periodo di vita da assegnare alle 
due Camere fu molto dibattuta alla Costituente. Alla 
esigenza, da più parti affermata, d'un periodico inte-
grale rinnovamento della funzione legislativa, si oppo-
neva, con altrettanto calore, la necessità di assicurare 
la continuità di esistenza ad almeno un ramo del Par-
lamento, per evitare una completa paralisi degli or-
gani legislativi. Prevalse la seconda tesi e quindi in 
origine l'art. 60 stabiliva per il  Senato una durata di 
sei anni e per la Camera di cinque. In pratica la nor-
ma non fu mai applicata, in quanto, sia il  presidente 
Einaudi nel 1953, quanto il  presidente Gronchi nel 
1958, hanno proceduto allo scioglimento anticipato del 
Senato, in modo tale che le elezioni politiche si sono 
svolte contemporaneamente per i due rami del Parla-
mento. Con legge costituzionale 9 febbraio 1963 n. 2 
il  primo comma dell'art. 60 è stato modificato nella 
forma attuale. 

(Continua) 

CASSA 
DI  RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI  PRATO 

Fondata nell'anno 1830 

Capitali amministrati al 31 Dicembre 1977: 413 miliardi . 

• Sede Centrale Prato • lei. 0574/49151 (15 linee) 
• Agenzia A Prato tel. 0574/25616 32559 
• Agenzia B - Prato tei. 0574/20062-33654 
• Agenzia C - Prato - (Grignano) tel. 0574120670-33655 
• Agenzia D Prato (Il  Pino) • tel. 0574/26060 
• Agenzia di Calenzano - Calenzano - tel. 055IHS78651 
• Agenzia di Carmignano - (Loc. Seano) - - lei. 0551870396 
• Agenzia di Chiesanuova - Prato - tel. 05 74/32101-27625 
• Agenzia di Coiano Prato - tel. 05 74J464931 464932 
• Agenzia di GaJciana - Prato - tel. 0574/811063 
• Agenzia di lolo - Prato • lei. 0574/620244 
• Agenzia di La Briglia Vaiano - tel. 05741980010 
• Agenzia di Mezzana - Prato tel. 0574/592979 
• Agenzia di Moniemurlo • Montemurto - tel. 0574 '798045-798996 
• Agenzia di Narnali - Marnali - tel. 0574/HU662-811656 
• Agenzia di Poggio a Caiano Poggio a Calano - tel. 055/877001 
• Agenzia oi Vaiano - Vaiano • lei. 0574/989116-989070 
• Agenzia di Vernio - Mercatale di Vernio - tel. 0574/957006 
• Sezione Monte di Credito su Pegno - Prato - tel. 0574/33630 
• Uf f i c io Borsa Merci Prato • lei. 0574/21154 
• Sportela ini. Ospedale - Prato - tel. 0574/25808 
• Tesoreria Comunale di Carmignano Carmignano tel. 055/8?12005 

i l n u m e r o u n o d e l l ' a r e a t e s s i le 
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SPIGOLATURE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A nessuno s a rà sfuggito, suppongo, che da qualche 
tempo i n qua — fatto davvero sorprendente — l'on-
data di recr iminazioni che da anni bersagliava la Po-
l izi a è andata via via scemando f i n quasi a scompa-
r i re. 

Le colori te espressioni che si abbattevano indiffe-
rentemente sul Corpo come sul suo singolo rappresen-
tante: un vero e propr io l inciaggio morale mirante a 
provocarne la destibilizzazione, p iù non feriscono i l no-
stro udi to, né i l nostro sguardo p iù si posa sulle scrit-
te oltraggiose pul lu lanti qua e là. 

S a rà forse una casuale coincidenza, sta di fatto che 
codesta inversione di tendenza col l ima grosso modo 
col periodo i n cui s iè affacciata alla r ibal ta — ben 
presto acquistando cred ib i l i tà e r inomanza — se non 
propr io una trasmutazione di idee e di indir izz i, cer-
tamente una correzione di essa, evidenziata p iù con-
cretamente attraverso una forma di benevola attesa 
e riflessione su temi i n precedenza tenacemente av-
versati. 

Da al lora molte cose sona cambiate, i l dissenso su 
argomenti di fondo è andato attenuandosi f i n quasi 
a sparire e quanto a no ia l t ri della Polizia, che pr ima 
eravamo nell 'occhio del ciclone, è stata inaugurata una 
nuova forma di rappor t i, questa vol ta imperniata sul 
piano della p iù r igida correttezza. Non solo, ma, una 
volta deviato i l corso degli eventi e modi f icati alfine 
taluni p r inc ipi e f inal i tà, si è notato i n coloro che fino 
a ieri erano considerati i nostri f ie ri e i r r i duc ibl op-
postori, insieme allo sforzo di occultare la proverbia-
le loro irruenza e intolleranza per volgerla a favore 
della mansuetudine, i l desiderio di stringere una certa 
qual intesa con noi, quanto meno r i fer i t a al campo del 
« lavoro ». Sì, propr io del lavoro. E po iché invadenza e 
fantasia molte volte vanno a braccietto, ecco coniare 
i l termine « lavoratore pol iziotto ». Una espressione 
chiaramente accattivante e che tut tavia sembra non 
aver riscosso vasti consensi t ra g l i interessati, gran 
parte dei quali sarebbe anzi r imasta fredda e distac-
cata se non infast idi ta nell 'apprendere dell'emissione 
di quest 'ul t imo « f io r di conio ». E questo p e r c hé chi 
« lavora » non ama sentirne parlare e seccato r ipudia 
ogni estranea intrusione specie quand'essa si arroga 
la pretesa di comunque caratterizzare, quali f icare l'one-
sto sforzo — quale appunto è i l nostro — teso unica-
mente a compiere sino i n fondo i l propr io dovere. Fi-
no all 'olocausto! 

Se ne deduce che a petto di tanta v i r tù, la cui ada-
mantina purezza e lum inos i tà acceca, ogni at t r ibuto, 
quale che sia la mano che ne gu idò l 'autore, si p uò 
paragonare a una nota stonata nel bel mezzo di un 
concetto. 

Se l 'apporto diret to a normalizzare l 'ordine pubblico 
nel Paese è sentito e sincero, ben vengano suggerimen-
t i e iniziat ive volte a tale onorif ico scopo. 

Se g li e r ro ri del passato potranno essere r iparati da 
azioni corrett ive dirette al r isanamento morale delle 

vaste piaghe che tu t tora sono infermento, arrecando 
danno disordine e tristezze a non f inire, lo si faccia 
senza indugio. Troppe sciagure si sono abattute sulla 
nostra di letta Patr iafì dovute principalmente ad erra-
t i ta t t ic ismi; troppe i l lusioni sono state date i n pasto 
a gente semplice ed ignara la quale aveva avuto l ' in -
genu i tà di credere ciecamente nelle promesse fal laci 
di faci li e pingui guadagni. La reazione che ne seguì 
una volta resasi conto che era stata gabbata è — non 
a tor to si direbbe — paragonabile alla fur ia scate-
nata della fiera presa i n trappola. 

Appare chiaro come l'azione che le Forze del l 'Ordi-
ne sono chiamate a svolgere i n siffatta congiuntura sia 
quanto mia onerosa e dif f ici le . Ma se t u t ti coloro che 
riscuotono a u t o r i tà e prestigio tra le masse concorres-
sero lealmente, i n uno sforzo congiunto, a frenare 
— mediante l'attuazione di norme r i f le t tenti i l campo 
del lavoro e i l r i lancio dell'economia — i sommovi-
menti che travagliano i l Paese, un p r imo importante 
passo verrebbe fatto verso i l r is tabi l imento dell 'ordine. 

Verif icandosi una così promettente prospettiva, i 
compi ti della Polizia verrebbero i n parte al leviat i. Mol -
to gioverebbe se le forze che la compongono non fos-
sero disperse e frazionate nell'opera improba e ingrata 
di contenimento delle agitazioni di massa. Pur se r i -
dotte di numero al m in imo necessario, quando fossero 
abilmente dirette e sapienti addestrate e organizzate 
e disponessero di idonei mezzi tecnici p r i mi fra t u t ti 
quel li i n grado di assicurare la massima mob i l i tà e ce-
ler i tà di spostamento i n si ti d istanti fra loro, esse po-
trebbero fronteggiare qualsiasi emergenza con molte 
p robab i l i tà di successo. 

L'elemento umano non fa certo difetto. Si t ra t ta 
solo di saperlo istradare, disporre con minuziosa pre-
cisione. L 'abi l i tà degli i s t ru t to ri dev'essere perc iò fuori 
discusisone e le dirett ive di base categoriche e precise 
e non già incerte e lacunose come p iù volte accade. 
Caiscuno deve sapersi assumere i n pieno le propr ie 
responsab i l i tà, senza palleggiamenti. A qualsiasi l ivel -
l o si appartenga. I n tale contesto faciloneria e im-
provvisazione non devono trovar posto. 

Così operando, quelle che si è usi denominare « for-
ze de l l ' o rd ine» (un at t r ibuto che, ironia!, ammette 
esplicitamente lo stato di disordine generale che re-
gna nel Paese), dedicherebbero le loro energie a l im i -
tare i danni incalcolabi li che la delinquenza organiz-
zata infligge alla società. 

E' bensì vero che i moti di piazza cont inui e per-
sistenti sinora veri f icat isi hanno dovuto assorbire for-
ze ingenti per contenerl i, distogliendole dal normale 
servizio d' ist i tuto. Ma ora che la p rospe r i tà è depau-
perata e la situazione economica del Paese p uò para-
gonarsi benissimo a un l imone spremuto; e g iacché 
diffusa è l 'opinione nelle masse che ben poco resta 
da chiedere che non sia stato già dato, ai m o ti diret-

segue a pag. 21 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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t i ad « ottenere » è subentrata la piaga della cr imi-
na l i tà. La quale, pur fiorente i n ogni tempo da noi, 
si è ora ingigantita i n tal misura da rendere estre-
mamente arduo i l compito di estirparla. ( Intanto 
— lo lasci dire — si discute da lungo tempo intorno 
alla « smilitarizzazione » e alla « sindacalizzazione » 
— così come in epoca remotissima si disquisiva a 
proposito del sesso degli angeli — suscitando malu-
mori e un senso di p reca r ie tà e incertezza, e semi-
nando zizzania tra g li interessati). 

I l cr imine, come tu t ti i ma li che affl iggono l'uma-
n i tà, va combattuto e represso non soltanto a 1 suo 
manifestarsi o per d i r l a nel linguaggio professionale 
quando è stato « consumato », ma ricercato ed estir-
pato sin dal suo nascere, diciamo allo stato embrio-
nale, ancor p r ima cioè che la vo lon tà di perpetrarlo 
si sia concretizzata. Dunque, la « prevenzione ». 

Gl i s t rumenti tecnicamente avanzati daranno risul-
ta ti o t t ima li f inché si voglia, ma impedire sul nascere 
che un reato si compia questo sì che è progredire. 

M a pe rché la prevenzione dia i f r u t t i sperati, oc-
corre agire i n piena l iber tà, senza remore e preclusio-
n i . I n prat ica, stesa la rete e scaglionati g li uomini 
con l ' incarico di osservare, ascoltare, « contattare » 
— senza averne l'aria — or questo or quello, p r imo 
fr a t u t ti i l portiere del caseggiato (di cui conver rà 
conquistarsi la fiducia), informandosi con discrezione 
sulle ab i tud ini di chi possa avere suscitato i n l u i in-
teresse a sospetti, o r ichiamato su di sé l'attenzione 
per un qualsiasi mot ivo meritevole di approfondimen-
to; all 'occorrenza pedinando, interrogando, intervenen-
do con prontezza ed eseguendo q u a n d 'è i l caso a t ti 
p re l im inari di p.g.; tut to ciò e quant 'al t ro provenga 
dallo spi r i to di iniziativa di ciascuno è chiaro come 
non debba venir ostacolato da chicchessia a scanso di 
complicazioni facilmente in tu ib i l i . 

Privo di mezzi tecnici che non vadano oltre un 
comune apparecchio radio rice-trasmittente che g li 
p e r m e t t e rà — quando necessario — di comunicare 
coi colleghi operanti nelle zone circostanti, le a rmi 
mig l io r i di cui disporre saranno la scaltrezza, l ' in -
tu i to, l'acutezza dell'osservazione, la capac i tà di co-
gliere all ' istante e interpretare correttamente atteg-
giamenti ed espressioni che in apparenza non dico-
no nulla, ma passati al vaglio della sua sagacia, pos-
sono acquistare un senso. 

Questo tenace pur se oscuro rappresentante della 
Legge, al lora sa rà pago del lavoro compiuto quando, 
nell 'arco di un t è m po terminato, p o t rà dire, giusti f i-
catamente soddisfatto, che i su:oi sospetti erano fon-
dati e che un del i t to che stava per perpetrarsi gra-
zie a l u i ha potuto essere scongiurato. 

Un servizio, codesto, che si differenzia sostanzial-
mente da quel li normalmente svolti dalle squadre 
volant i, pattuglie e pattugl ioni. Non soltanto perché 
ne è richiest o il concorso di p iù un i tà, di cui i k tor to 
di disporne l'avvicendamento e pregiudicando per ciò 
solo i l peculiare carattere della con t i nu i tà e l i van-
taggio di agire isolatamente, che è garanzia di con-

centrazione e maggiore raccoglimento, ma per vari 
a l t ri mo t i vi quali i l r ig ido i t inerar io da seguire, di-
sposto anticipatamente e da r ispettarsi scrupolosa-
mente, l 'aff idamento di consegne non sempre con-
soni alla meta prefissata, l 'adempimento delle quali 
concorre a distogliere e intralciare i l preminente in-
teresse di « osservare ». Per questi ed a l t ri mo t i vi 
che troppo lungo sarebbe descrivere, l'azione del per-
sonale adibi to ad operare nel modo indicato, nell 'am-
bito specifico della « prevenzione », p o t rà r ivelarsi di 
somma ut i l i tà. 

Con i l duplice vantaggio di control lare p iù effica-
cemente vaste aree cittadine e stimolare, sospinge-
re la semplice guardia, fiera di sentirsi f inalmente 
investita di un ruolo di indubbio r i l ievo, ad aguzzare 
l'ingegno per meglio rendere e f igurare. 

segue a pag. 24 

L E Z I O N I D I JUDO A RAGUSA 

Ragusa, 2 ottobre 1978 - « Lezioni di judo »: cerimonia 
inaugurale. 

I l Dr. Samperisi, nostro socio sostenitore, e Que-
store di Ragusa, ha preso di concerto con i l Col. Fer-
rar i, Ispettore per la 16 zona, del pari nostro socio, 
una uti le e sintomatica iniziativa, 

" " i n una cornice festosa è stato inaugurato i l 2 otto-
bre, nella Palestra della Polizia Stradale di Ragusa, i l 
p r imo ciclo di lezioni di Judo presente un fol to gruppo 
di Funzionari e Uff ic ia l i . 

L ' iniziat iva, che si è concretata dopo non pochi 
sforzi organizzativi, auspice i l Questore, ha trovato ade-
sioni anche presso l 'Arma dei CC. ed a l t ri Corpi di 
Polizia. 

I corsi sono aff idati ad un o t t imo istrut tore, la 
Guardia Scelta di P.S. Francesco Tornasi, c intura nera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SEZIONE D I ALESSANDRIA 

ASSEMBLEA GENERALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alessandria - Assemblea dei soci. 

Alessandria - (da sinistra): Comandante Ricci, Presi-
dente provinciale De Simoni; Onde Mazzola; Segreta-
rio-Economo, Baglìani. 

Organizzata dall'Associazione Nazionale delle Guar-
die di P.S. - Sezione di Alessandria, ha avuto luogo 
sabato 30 settembre u.s., nel Salone degli Inva l idi e 
Mu t i l a t i di Guerra, un'assemblea generale di t u t ti i 
soci ord inari e sostenitori dell'Associazione cui ha 
preso parte l'On.le Avv. Francesco Mazzola, Sottose-
gretario di Stato alla Difesa. 

I n apertura, i l Presidente Provinciale dell'Associa-
zione De Simoni rag. Gino, ha r ingraziato le au to r i tà 
e i numerosissimi presenti ed ha tracciato i l pro-
gramma dell'Associazione per l ' immediato futuro; ha 
elencato g li argomenti all 'ordine del giorno interes-
santi sia i l personale in quiescenza che quello i n 
servizio sui quali è immediatamente intervenuto l'On.le 
Mazzola, esponendo le posizioni governative e prean-
nunciando « risposte tecniche » da parte del Ministero 
del l ' Interno relative allo snell imento delle procedure 
per la definizione delle pensioni ordinarie, pensioni 
privi legiate, equo indennizzo e l iquidazione di buonu-
scita. L'On.le Mazzola ha inol tre sottolineato che i l 
disagio sa rà r isparmiato ai pensionati con la r iv i ta-
lizzazione piena della macchina burocrat ica statale, i n 
vi a di attuazione e con i l r idimensionamento delle 
pensioni, non si dovrebbero ripetersi le lamentate 
sperequazioni. 

Ne è seguito un dibat t i to con intervento di vari 
presenti. 

L'appuntato di P.S. i n congedo Pozzi Giovanni, ha 
sollevato i l problema del Sindacato di Polizia, c r i t i -
cando la scelta autonoma da parte delle forze poli-
tiche relativo all 'organismo di rappresentanza del 
personale di Polizia, per i r ischi di r iproduzione delle 
situazioni che attualmente si verif icano nell'area sin-
dacale autonoma. 

Replicando, l'On.le Mazzola, ha r ibadi to che la pro-
posta governativa di un'organismo autonomo di rap-
presentanza del personale di Polizia scaturisce dall'ac-
cordo i n meri to, intervenuto tra i pa r t i ti che sosten-
gono l 'attuale governo e si radica sulla esigenza di 
impedire la « politicizzazione della Polizia stessa, i n 
considerazione dei legami vari che le centrali sinda-
cali esistenti hanno con i par t i ti ideologicamente 
aff ini ». 

A l maresciallo Giuseppe Bianchini, che ri levava la 
situazione di stallo della r i fo rma della Polizia e la 
necess i tà di provvedere immediatamente, senza atten-
dere i l varo della r i fo rma ad una maggiore quali-
ficazione professionale, l'esponente governativo ha r i -
sposto che i l salto di qua l i tà professionale è immi-
nente, i n quanto è vo lon tà di tut te le forze pol i t iche 
di addivenire al p iù presto alla soluzione dell'annoso 
problema. 

A chiusura della manifestazione i l Presidente della 
Associazione ha espresso l'augurio che presto le aspet-
tative dei pensionati si traducano in fa t t i, ha ringra-
ziato i l dott. Massimil iano Cencelli, Segretario Partico-
lare dell'On.le Mazzola e i l p.m. Alessandro Baroso 
per l'assidua e tenace opera che svolgono a favore 
dell'Associazione e, rivolgendosi all'Onde Mazzola, g li 
ha espresso l 'augurio di r iaverlo presto fra g li asso-
ciat i, r innovandogli i l suo ringraziamento e quello di 
t u t ti i soci, per i l suo particolare interessamento che 
svolge a favore di tu t to i l personale appartenente al 
Corpo delle Guardie di P.S.. 

Ne è seguito un rinfresco, offerto dalla Sezione, 
al quale hanno partecipato, oltre alle au to r i tà presenti, 
t u t ti g li associati . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l giorno 24 settembre 1978 ha avuto luogo una 
gita sociale a Venezia, cui hanno partecipato 120 per-
sone fra soci e fami l ia ri e personale i n servizio. 

11 pranzo è stato consumato, t u t ti assieme, al 
r istorante « Simionato » di Venezia. 

I l viaggio si è svolto con due comodi pu l lman 
della Soc ie tà « Arfea ». 

I l viaggio ed i l pranzo si sono svolti i n un cl ima 
festoso, con piena soddisfazione di t u t ti i partecipanti. 
I l r ientro è avvenuto attorno alle ore 24 dello stesso 
giorno i n Sezione, da dove è avvenuta la partenza 
alle ore 5,30. 

Un vivo r ingraziamento al Sig. Presidente del-
la Sezione di Venezia, Cav. Perutto, ed al Segreta-
r i o Economo, Cav. Rossi, i l quale si è messo a di-
sposizione dei g i tanti per una visita alla c i t tà. 

Tu t ti i partecipanti hanno r ipor tato una piacevole 
immagine delle bellezze di Venezia e una part icolare 
suggestione ha lasciato la visita alle vetrerie « Mu-
rano ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l Consiglio della Sezione rivolge un sentito r in-
graziamento al Sig. Direttore del l ' Is t i tuto Bancario 
San Paolo - Succursale di Alessandria, per i l contr i-
buto di L . 30.000, devoluto a favore della Sezione di 
Alessandria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Promozione 

L'associato guardia scelta i n pensione Guerci Gio-
vanni, arruolatosi nel Corpo delle Guardie di P.S. i n 
v i r t ù del D.L.C.P.S. 6 settembre 1946 n. 106, i n ap-
plicazione dell 'art. 7 della Legge 10 ottobre 1974, 
n. 496, è stato promosso al grado di Appuntato a de-
correre da l l 'I gennaio 1955. 

Rallegramenti ed auguri. 

SEZIONE D I V ITERBO 

Celebrato il  10° annuale della costituzione della Se-
zione di Viterbo 

11 19 ottobre, r icorrendo i l 10° annuale della costitu-
zione della Sezione ANGPS di Vi terbo, v i si è svolta 
una cerimonia incentrata su di una Messa i n suf-
fragio per i defunti e i caduti della Polizia celebrata 
nella antica chiesa di S. Mar ia del Paradiso ed a cui 
con i soci e i fami l iari hanno presenziato i l Prefetto, 
Dr. Nocerino Giovanni, i l Questore Dr. Ambrogi Riccardo, 
i l Comandante i l Gruppo Guardie di P.S. Ten. Col. Pez-
zino ed i l Comandante la Sezione Polizia Stradale Ten. 
Col. Tammeo; da Roma è intervenuto i l Presidente Na-
zionale. 

Un incontro conviviale ha concluso la r iunione: 
agli intervenuti ha r ivo l t o una breve allocuzione i l 
Presidente Nazionale che ha, nel r ingraziare i soci 
per la loro compattezza e affiatamento, elogiato l'ope-
ra solerte del Presidente S. Ten. Mazzini, del segre-
tar io economo, appuntato Gaudenzi, sempre dinamico 
e solerte e dei consiglieri. 

Particolarmente festeggiati i soci Gaudenzi, già 
citato, e Tomassini Guido, brigadiere, nominati Ca-
val ieri su proposta della Presidenza Nazionale. 

SEZIONE D I ROMA 

Onorificenza 

I I socio Curci Vincenzo è stato insignito dell 'onori-
ficenza di Cavaliere dell 'ordine al mer i to della Re-
pubblica I tal iana. 

Felicitazioni ed auguri. 

SEZIONE D I LA SPEZIA 

La Spezia, 29 settembre 1978 - Festività di S. Michele 
Arcangelo. 

I l 29 settembre u.s., ricorrenza della Fest iv i tà di 
S. Michele Arcangelo — Patrono della Polizia — 
è stata celebrata una S. Messa nella Cappella della 
Caserma del Gruppo Guardie di P.S. « A. Saletti » di 
La Spezia. 

Al l a celebrazione ha partecipato una rappresentanza 
della Sezione con la Bandiera. 

Sono intervenuti i l Prefetto dott. Trento Di Mauro, 

i l Questore dott. V i t o Calabrese De Feo, uf f ic ia l i e 
funzionari di P.S., le assistenti della Polizia femmini le, 
sottuf f ic ial i, appuntati e guardie di P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Su invi to del Comando i n Capo del Dipar t imento 
Mi l i ta r e Mar i t t imo dell 'Alto Ti r reno e del Comitato 
Provinciale dell'Associazione Nazionale Famiglie Ca-
du ti e Dispersi in Guerra, la Sezione ha partecipato, 
con una rappresentanza e la Bandiera, alla cerimonia 
per la celebrazione della « Giornata del disperso i n 
guerra » svoltasi i l 1 ottobre. 

La S. Messa (di fronte al Monumento ai Caduti) 
è stata off iciata da un Cappellano Mi l i ta re. 

I l Presidente del Comitato Provinciale dell'Asso-
zione Famiglie Caduti e Dispersi i n Guerra ha letto 
i l messaggio del Capo dello Stato e la Preghiera 
dei Dispersi. 

Le massime au tor i tà, presenti alla cerimonia, hanno 
deposte le corone sul sagrato del Monumento ai Ca-
duti di tutte le guerre. 

A l termine è stato osservato un minuto di racco-
gl imento. 

SEZIONE D I LUGO 

Spett. Presidenza ANGPS - Roma 

E' con vivo interesse che ho letto su « Fiamme 
d'Oro » che è stato distaccato dal Ministero degli 
In terni un uff ici o che t rat ta le pratiche dei pensiona-
t i e di t u t ti g l i iscr i t ti a codesta Associazione. 

Credo di interpretare i l pensiero di t u t ti g li i scr i t ti 
di questa Sezione porgendo un vivo r ingraziamento 
a codesta Presidenza e al Capo della Polizia Parlato 
per avere proposto e sostenuto una iniziat iva così 
sentita dagli iscr i t t i . 

Ossequi 
Vincenzo Peorne 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI SPOLETO 

BANCA FONDATA NEL 1836 E RIFONDATA NEL 1896 

DIREZIONE GENERALE SPOLETO - Piazza Mentana 

Agenzi e in Spoleto : Esattorie : 
Piazza Mentana - Piazza . . A . ,. 
G a r i b a , d i Acquasparta - Av ig l iano 

. . . . .. Umbro - Montecas t r i l l i 
Agenzi e in Provinci a di . , 
Perugia :  N o r c i a 

Bastardo - Campel lo sul 
Cl i tunno Tesorerie : 
Cascia - Massa Martana 
Norcia - S. Giacomo Acquasparta - Av ig l iano 
Agenzi e in Provinci a di  U m b r o " Campel lo sul 
Terni : Cl i tunno - Cascia - Giano 
Acquasparta - Avig l iano del l 'Umbr ia - Massa 
M m b

t

r ° .. un Martana - Montecas t r i l l i Montecast r i l l i -
Monte f ranco " Monte f ranco - Norcia 
Sangemini - Sangemini - Spoleto 

TUTTE L E OPERAZIONI DI BANC A 

Rappresentanza del Mediocred i to Regionale Umbro - Rap-
presentanza de l l ' Is t i tu to Federale di Credi to Agrar io per 
l 'Italia Centra le - Aderente alla Federazione del le Casse 
di Risparmio del l ' I tal ia Centrale - Rappresentanza del 
Credi to Fondiario Umbro-Marchig. - Partecipazione della 
Federlear ing S.p.A. 
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seguito dalla pag. 21 

Si sente spesso vociferare di « stato di polizia » 
con senso di raccapriccio. « Sotto l'usbergo di sen-
t i rsi pura » — dice i l Poeta — se ne commettono 
di stoltezze! 

E d i fa t ti sotto la spinta di una certa corrente f i lo -
sofeggiante, di mestiere tenuta i n onore oggidì, vien-
fatto di registrare una smodata propensione a indul-
gere i n favore del criminale, nei cui confronti sizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è 
preso i l malvezzo di elargire f i n troppe concessioni 
ed attenuanti (« colpa della società! » si ode str i l lare 
dai protestatar i), con la conseguenza che a farne le 
spese è l ' inerme ci t tadino i l quale viene brutal izzato 
e fatto oggetto di scempio nella persona e negli averi. 

Non v'è chi non riconosca che era maturo i l tem-
po di apportare dei r i tocchi all 'apparato della no-
stra Amministrazione e com'essa abbisognasse di mo-
difiche e ammodernamenti sulla consistenza dei qua-
l i t rascuriamo di soffermarci, certi come siamo che 
andrebbero elusi, tanto p iù che pare sia già stato 
legiferato. 

Quel che preoccupa ogni persona dabene pensosa 
delle sorti di una delle ist i tuzioni cardine del Paese, 
è che si possa incidere profondamente nelle sue strut-
ture! che nella foga di r innovamento ci si lasci an-
dare nel tentat ivo di impossibi li salti di qua l i tà che 
lo spir i to innovatore non proceda con quell'avvedu-
tezza e quegli accorgimenti che l ' importanza del ca-
so consigliano. 

Dato per scontato che l'addestramento nelle varie 
specia l i tà, così come la qua l i tà degli s t rumenti tec-
nici (la cui dotazione ci si augura che sia basante-

mente sufficiente) non possono da soli raggiungere 
l 'op t imum che è nei vo ti di tu t t i , occorre che ogni 
auspicabile migl ioramento vada inquadrato e coordi-
nato con l'elemento uomo: i l l ivel l o culturale, i l ca-
rattere l 'at t i tudine e i tanti a l t ri m inu ti fa t to ri so-
prat tut to d'ordine psicologico che nell'assieme confe-
riscono una inconfondibi le f isionomia alla nostra guar-
dia. La quale, per essere una diretta emanazione della 
nostra stirpe, a v rà sempre la propr ia in imi tab i le im-
pronta. 

Lungi perc iò dalle tentazioni di prendere a presti-
to da a l t ri formule e sistemi che trasfer i ti di sana 
pianta mal si concilierebbero con la nostra men ta l i t à. 

Uomini ot t imamente preparati, persino b r i l l an t i , di 
vasta cul tura e di collaudata esperienza nelle varie di-
scipline che ci competono, per fortuna tra le nostre 
fil e non mancano. 

E' perc iò auspicabile che si faccia tesoro del loro 
contr ibuto nella impostazione del nuovo organismo, 
contr ibuto destinato per certo a r ivelarsi determinan-
te. Lontani dunque da ogni suggestione che si disco-
sti da questa ver i tà sacramentale sarebbe una vera 
iattura. 

Mol t o occo r re rà fare nella complessa opera di r i -
pr ist ino, e po iché, indipendentemente da quelle che 
potranno essere le innovazioni future, di una sol cosa 
si può esser certi sin d'ora: che g li uomini da ammi-
nistrare (che saranno sempre i medesimi) seguiteranno 
pur sempre ad andare armat i, ne discende che non po-
t r à trascurarsi dal conferir loro un assetto conforme 
a tale stato con tutte quante le impl ic i t e conseguenze, 
non escluse quelle che attengono all'osservanza di nor-
me esplicative regolanti i rapporti in terni e i l i m i t i di 
comportamento verso l'ambiente esterno. 

Roma, 10 lugl io 1978 

V i t o Del Zot ti 

SOCI, A M I C I SCOMPARSI 

DALL A VERDA Lino - 26 lualio 1978 - Verona 

VERDE Giuseppe - 22 agosto 1978 - Palermo 

RUSSO Nicola - 17 settembre 1978 - Piombino 

FONTANA Giuseppe - 10 settembre 1978 - Palermo 

ALBERICO Giuseppe - 28 settembre 1978 - Novara 

L U C C H I N I Ar tu ro - 11 settembre 1978 - Novara 

DA POZZO Emore - 5 ottobre 1978 - La Spezia 

SFORZA Francesco - 6 ottobre 1978 - Mantova 

I N N O C E N TI Umberto - 13 ottobre 1978 - Como 

FELICANO Umberto - 23 agosto 1978 - Foggia 

T R E V I S A NI Oronzo - 31 agosto 1978 - Vercel li 

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o esprime i l profondo cordoglio di tutt i gli abbonati e lettori . 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di  P.S. 

E' il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un gior -

nale ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


